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AL SIGNOR AVVOCATO 

ANDREA DALLA LIBERA 



Innamorato, come sei, delle bellette 
della campagna, tu spesso ti sottraesti 
alla romorosa città, e cercasti sollievo da 
gravissime cure , ritirandoti nella tua ame- 
nissùna villa, che può dirsi aver ricevuta 
da te novella creazione. 

Tu primo quasi a codeste parti , abban- 
donando la fredda e monotona simmetria 
degli antichi giardini, hai introdotto il 
gusto dei non a diritto appellati Giar- 
dini inglesi , e ben ricordi le quante 
volte a te unito , e sfuggendo io pure le 
noje, o gli affari mi recai in quella tua 
villa, poco lontana dalla tua Antenorea 
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città , dove giungendo la prima che s' in- 
contra sempre è la più cordiale ospitalità. 

Da te piantati, in pochi anni, già sor- 
gono maestosi, bellissimi, innumerabili al- 
beri e piante forestiere , a cui pur basta 
il sole d Italia riunito alle diligenti cure 
d istruito agricoltore. Verrà tempo , io spe- 
ro , in cui sotto quelle ombre amiche pas- 
seremo una qualche ora tranquilla, e sor- 
rideremo di noi stessi , dei passati nostri 
affanni e delle nostre follie , osservando 
con filosofico sguardo gli avvenimenti or 
tristi or lieti dei quali è. tessuta questa 
nostra breve esistenza. 

Intanto, giacché volle la volubile sorte, 
che io da codeste ospitali terre mi allon- 
tanassi, ricevi almeno questa ingenua te- 
stimonianza delia viva amicizia che a te 
serbo ne/l'offrirti che fo questo modesto 
volume, recato dalia francese nella nostra 
Ungila, il quale per me vede la luce da 
questa mia nascente tipografica e calco- 
grafica officina. 



VII 

Tu non conosci, per quanto io credo, 
quesiti operetta, in cui, se non erro, tro- 
verai gli stessi tuoi prìncipj aitarle dei 
paesaggi, nella quale tu facesti degli studi 
non solo , ma i più felici esperimenti. 

Gradisci il tenue dono recato dulia ma- 
no dell' amicizia, e ricordarmi, ti prego, 
ai pochi ma veri amici che conservo in 
codesta tua patria, fra i quali sia primo 
per diritto di amicizia e di parentela il 
saggio ed accortissimo Venanzio, quindi 
l'ottimo Pivetta, l'immaginoso Japelli , e 
C irrequieto vivacissimo Marini. Non ti 
parto di donne, benché siano molle ed 
amabilissime , giacché mi batto furiosa- 
mente, ma in ritirata, e spesso ripeto i 
versi del cantore del mattino e del mez- 
zogiorno = Che giiiuta sul pendio = 
Precipita 1' età. Addio. 

Milano il ao luglio 1819. 

3V. Bottoni. 
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INTRODUZIONE 



à 

Un giardino fu il primo benefizio della 
divinità, U primo soggiorno dell'uomo 
felice; quest' idea, divenuta aagra presso 
lutti i popoli, fu inspirata dalla stessa na- 
tura, che indica all'uomo essere il piacere 
di coltivare il proprio giardino, come il 
mezzo più sicuro onde prevenire i mali 
dell'animo e del corpo. Se potessi io pu- 
re additare alcun mezzo d' aggiugnere a 
quest'esercizio salutare tale interesse dì 
composizione che valesse ad occupare Io 
spirito e l' imaginazione , non sarei lungi 
dal credere d' avere renduto qualche te- 
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ime servigio ai miei simili, massime che 
s'è fatio tanto difficile nell'età della ra- 
gione di rinvenire veruna cosa migliore 
dei coltivare il proprio giardino. 

Presso tutti i popoli, fra quali l'archi- 
tettura era posta nel suo più alto splen- 
dore, e i palagi e ì teinpj sparsi sino 
nelle camjftgne imprime vano su tutto il 
loro paese un carattere di maestà, non 
veggiamo che eglino abbiano mai cer- 
cato dì rendere i loro giardini in alcun 
modo considerabili , che per la grandezza 
e la profusione della spesa. Gli asili de- 
liziosi della natura vi furono o&friiati ; 
l'arte è stata in ogni luogo dispiegata 
con ostentazione, e lo sfarzo della magni- 
ficenza fn solo in diritto di piacere ad 
essi : si tanto gli uomini accecò in ogni 
tempo la vanità stri loro veri piaceri , p 
il pregiudizio sm" kwo V*ri interessi» 

11 famoso te Nostre, che fiorì nel se- 
colo passato, fini di distruggere la na- 
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tura col sottomettere ogni cosa al regolo 
e alla squadra del maestro muratore. 

Seguendo il sistema di chiusura retti- 
linea, di terreno piatto e di monotonia 
che alcuni, le opinioni dei quali non sono 
che l'eco del dire altrui, hanno sciocca- 
mente qualificato col bel nome di arte, 
non faceva bisogno d' altro talento che 
quello dì saper tirare delle linee e di- 
stendere lungo d' una riga quelle della 
pianta d' un edilizio. La piantagione ven- 
ne quindi a seguire il filo delle fredde 
simmetrici il terreno fu appianato con 
grandi spese mediante il livello della 
monotona planimetria; gli alberi furono 
mutilati in tutte le guise; le acque rin- 
chiuse fra quattro muraglie; la vista im- 
prigionata da gruppi assai tristi, e cir- 
coscritto 1' aspetto della casa in un piatto 
spartimenio d'ajuole, tagliate alla fog- 
gia d'uno scacchiere, dove il miscuglio 
dt sabbie d' ogni colore non faceva che 
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abbagliare e stancare gli occbi ; tanto 
che la porta più vicina per sortire da 
questo tristo luogo, si rendè anche su- 
bilo la più frequentata. 

Non vi avea un parco onde passeg- 
giare, e si veniva a circondarsi con grandi 
spese d'un recinto di noja. Ci avean di- 
visi mercè d'un ostacolo intermedio dalla 
campagna, mentre che spinti da un istinto 
segreto andavamo ahrove a cercarla con 
trasporto, per quanto brutta che fosse, 
di preferenza a lutti i viali diritti, ra- 
schiati e nojosi. 

Fra tutte le arti liberali che hanno 
fiorito con tanto successo in epoche di- 
verse; intanto che i poeti d'ogni eia , 
che i pittori d'ogni secolo rappresenta- 
vano le bellezze e la semplicità della na- 
tura con dipinti i più interessanti, fa 
maraviglia che nessuno di buon senso 
(giacché dal buon senso dipende il buon 
«usto) non abbia cercato di realizzare 
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XIII 

queste descrizioni e questi quadri sedu- 
centi, il cui modello sta sempre dinanzi 
agli occhi, e il sentimento nel cuore di 
tutti. E molto sorprendente che non siasi 
ancora formata l'arte d'abbellire il paese, 
che circonda la propria abitazione, dì 
sviluppare, in una parola, di conservare 
o d'imitare la bella natura. Quest'arte 
può tuttavia divenire una delle più in- 
teressanti , essendo essa alla poesia ed 
alla pittura ciò, che la realtà e alla de- 
scrizione e l'originale alla copia. 

Non sarà dunque una tal' arte trat- 
tenimento da raccomandarsi? Le sue com- 
posizioni occupano lo spìrito ; il suo ef- 
fetto deve, allettando gli occhi, spargere 
sull'anime la serenità, e deve ovunque 
venga introdotto questo genere, sorrider 
la natura con tutte le grazie dell'ele- 
gante sua semplicità, esser sempre gra- 
devole alle sue varietà infinite, e mo- 
strar da per tutto quelle attrattive di 
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XIV 

cui ogni essere sensibile non sarà mai 
sazio. Imperciocché il pregio principale 
di questo genere di composizione è di 
poterla successivamente perfezionare an- 
cora più, sia coli' immaginazione sia colla 
realtà; è flessa, per cosi dire, un'idea 
sensibile della creazione e dell'infinito che 
può far sentire all'uomo che pensa, la 
dignità della sua origine, del suo essere 
e delle sue facoltà. 

Dopo alcune sperienze, e soprattutto 
dopo i miei falli, io mi accingo ad indi- 
car alcuni mezzi ond'evitare i principali 
errori, in cui l'inesperienza, la mancanza 
dei paragoni, e quello dei prìncipi , c ' 
potrebbero facilmente traviare. 
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DEI PAESAGGI 

DELLA SCELTA NATURA 



Capo primo 

In cui si cercherà ili fissare una volta le 
idee tra un Giurili/io , un Paese e un 
Paesaggio. 

I 1 j impossibile d' intendersi su ciò che 
si vuol fare, se non si comincia dall' in- 
tendersene su ciò che si vuol dire. Già da 
tempo s'è mollo parlato dei giardini; ma 
nel senso connine la panila giardino pre- 
senta da prima V idea d' nn terreno chiu- 
so , livellato o contornato d' un modo o 
dell'altro. Ora non è questa la parola del 
genere ch'io intraprendo a presentare, poi- 
che la condizione espressa di questo ge- 
nere è precisamente eh' egli non paja nò 
ricinto, nè giardino; ogni assestamento af- 
fettato non, può produrre che V effetto di 



un piano geometrico, delle figure pialle 
d'un deferto, ■ d'un pezzo di ritaglio , 

e non > ■ gi.i pittoresco d' uu quadro 

o di una lidia decorazione. 

Quindi non il tratterà iip di giardini an- 
tichi , ut di giardini moderni, né di giar- 
dini inglesi, chinai, cnnchtnchinesi , ne di 
divisioni in giardini, pai chi , ville 0 /me- 
si, né di esempi di (ale o tal altro luogo, 
percliè gli esempi non conducono che a 
far delle copie; io non tratterò che dei 
modi di abbellire 0 di arricchire la natu- 
ra, le cui combinazioni variate all' infinito 
non possono esser classificate e conven- 
gono egualmente a tutti i tempi e a tutte 
le nazioni. 

Ma se da una parte ogni affettazione 
debb' essere allontanala , dall' altra il dis- 
ordine c il capriccio non sono più valevoli 
a comporre uu bel quadro sul terreno che 
sulla tela. 

Egli è tanto più necessario, avanti di 
operare in questo genere , lo aver medi- 
tato lungamente su di un vero punto di 
appoggio, essendo facile d'essere condotti, 
senza ciò, a confonder ogni cosa e a met- 
ter sossopra a torto e per traverso il ter- 
reno con grandi spese. 

Se nelle pitture, ove la disposizione di 
tutti gli oggetti dipeude dalla sola mima- 
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giunzione del [littore, dove il suo quadro 
non è sottoposto che ad un solo punto di 
vista , dove 1" artista è il padrone dei fe- 
nomeni del ciclo, degli effetti de! lume, 
della scelta dei colori e dell'impiego de- 
gli accidenti i più felici, la bella ordi- 
nanza d'un paesaggio è tuttavia una cosa 
si rara e sì diffìcile; come si potrebbe mai 
figurarsi che la disposizione d' un vasto 
quadro sopra il terreno, dove il composi- 
tore con tutte le slesse difficoltà per V in- 
venzione incontra ad ogni passo nell' ese- 
cuzione una folla d'ostacoli da non potersi 
vincere che a grandi sforzi d' immagina- 
zione e d'esperienza, e con un'assiduità 
e un travaglio continuo? come si potreb- 
be, diss' io, figurarsi clic una sì fatta com- 
posizione possa esser dettata dalla fantasia, 
abbandonata all'azzardo od n un giardiniere 
qualunque, ed essere condotta senza prin- 

disegno? Ne verrebbe precisamente come 
a quell'ubbriaco, che gettando colori al- 
l'azzardo contro una muraglia, s'immagi- 
nava di fare un bel quadro. 

La simmetria è nata indubitatamente dal- 
la poltroneria e dalla vanità. Dalla vanità, 
per ciò che si è preteso di sottomettere 
la natura alla propria casa, in luogo di 
assoggettare la propria casa alla natura; e 
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dalla poltroneria, perchè non si volle tra- 
vagliare che Milla caria, la quale tutto 
sopporta, a (ine di risparmiale la pena di 
vedere e di combinare i proprj disegni 
con attenzione sul terreno stesso, il quale 
non soffre che ciò che gli conviene. D'onde 
è venuto che tutti gli aspetti dell' oriz- 
zonte sono stati sagrilicaii a un sol punto, 
a quello cioè del meno della casa. Tutte 
le costruzioni determinale su di questo 
punto di mezzo sono stale quindi privale 
di tutte le dimensioni de' corpi solidi, per 
non rappresentar che superficie senza pro- 
fondità e senza varietà di forme; tulli gli 
oggetti vennero ridotti ed una linea sola, 
e tutti i terreni alla pianezza d' un foglio 
di caria. 

11 maestoso annodamento della simmetria 
ha fatto sbalzare luti' ad nn tratto da una 
estremila all'altra. Se la simmetria ha abu- 
sato per troppo lungo tempo dell' ordine 
mal inleso, per tutto rinchiudere, V irre- 
golarità ha essa pine subito abusalo del 
disordine per traviare la vista nel vago e 
nella confusione. 

11 gusto naturale (i) ba condotto da 

(]) Il gusto naturale è il più delle volle il mi- 
glior giudice delle cose falle; ma pei hi? 11 farle hi- 
taglia aveic cognizioni profonde e pratiche, sema 
ili die non ti perviene al vero che a fona d' errori. 
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prima a pensare , che per imitar la na- 
tura bastasse al pari di lei di proscrivere 
le linee diritte e dì sostituire un giardino 
bistorto a un giardino quadrato, credendosi 
anco che si sarebbe prodotta una grande 
e piacevole varietà coli' accumulare in un 
piccolo spazio le produzioni di tutti i cli- 
mi, i monumenti di tutti i secoli, e chiu- 
dendo, per così dire, fra quattro muri tutto 
1* universo. E non si è sentito che, quando 
anche un miscuglio sì discordante potesse 
offerire alcune bellezze nei particolari, non 
potrebbe mai essere nel suo tutto uè na- 
turale uè verosimile. Che se si volle in se- 
seguito avvicinarsi di più alla semplicità , 
non si è pensato che a rendere la libertà 
alla natura, abbandonando tutto all'azzar- 
do; e non si e fatto riflesso, che spargendo 
qua e là degli alberi a piccoli gruppi, e 
sparpagliando differenti oggetti senza pro- 
spettiva , nè convenienza , non si poteva 
mai produr altro, che un effetto vago e 
confuso. Se la natura mutilata e circoscritta 
è triste e nojosa, la natura vaga e confusa 
non offre parimenti, che un paese insipi- 
do; e la natura diforme non è che un mo- 
stro. Non è adunque che nel disporla con 
abiliti o nell'is coglierla con gusto, che si 
può trovar ciò che si e voluto cercare, cioè 
il vero effetto dei Paesaggi interessanti. 
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È appunto questo il nome che ad essi 
conviene. Passiamo a stabilirne i principj. 

La pittura e la poesia hanno lo scopo 
di presentare i più begli effetti della na- 
tura; l'arte di ben disporli, d'abbellirli o 
di ben sceglierli, avendo il medesimo fine, 
dee per cousegnenza impiegare Ì medesimi 
mezzi. 

Ora non può essere che nell'effetto pit- 
toresco che si deve cercar la maniera di 
disporre con profitto tutti gli oggetti che 
sono destinati a piacere agli occhi; poiché 
l'effetto pittoresca consiste precisamente 
nella scelta delle forme le piii gradevoli, 
nell'eleganza dei contorni, nella degrada- 
zione della prospettiva : egli consiste nel 
dare un contrasto ben regolato d'ombra e 
di luce, di sporti e di rilievo su tutti gli 
oggetti, e nello spargervi sopra le grazie 
attrattive delle varietà, faceudole vedere 
sotto diversi lumi, sotto più facce e sotto 
più forme. 



Capo II 
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Deli' Insieme. 

L' effetto pittoresco e la bella natura non 
possono avere che un medesimo principio, 
poiché l'uno è l'originale, e l'altro è co- 
pia. Ora questo principio è, che tutto sia 
beninsieine e che tutto sia ben legato. Ogni 
discordanza, tanto nella prospettiva, quanto 
nell'armonia dei colori, non è piìi tollera- 
tile uel quadro sul terreno, che nel qua- 
dro sulla tela- 

L'oggetto essenziale è dunque di comin- 
ciare dal ben comporre il grand' in sieme, 
e i quadri per l'abitazione, da tutti i lati 
ove sì diriggono le principiali vedute ; di- 
co le principali vedute, perchè se voi ot- 
tenete da un lato un paesaggio interessante, 
dall'altro un viale d'alberi in linea dritta 
che toglie la veduta del paese, un'infer- 
riata severa che vi rinchiude come in un 
chiostro, e l'aridità d'una corte lastricata, 
tutti questi diverranno ben presto oggetti 
insoffribili. La casa è il punto della re- 
sidenza; è quello in cui il riposo e gli 
intervalli della conversazione danno agli 
occhi più agio a divagarsi. «La natura, (di- 
* ce un uomo di cui ogni parola È un sen- 
» timento ), la natura fugge i luoghi fre- 
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■ quentati; è sulle cime delle montagne, nel 

* fondo d'ile foreste, nelle isole deserte che 

■ essa spiega le sue attrattive le più coni- 
» moventi; quelli che l'amano e non pos- 
i sono andare sì lungi a ricercarla, san ri- 
» dotti a farle violenza e forzarla in certo 

• qual modo a venire ad abiure fra essi: 
> il che non si può fare senza un poco 
>, d'illusione ». È dunque intorno al luogo 
che si abita che bisogna condurre la na- 
tura} È nel luogo ove se ne può godere 
più spesso, che bisogna impegnarla a spor- 
gere tante grazie, quante ne può. 

11 primo colpo d'occhio della magnifi- 
cenza può qualche volta abbagliare e sor- 
prendere; l'effetto della natura È anzi quello 
di non sorprendere ; ma più è veduta, più 
ella t'apparisce amabile; e le dolci sensa- 
zioni dal suo aspetto prodotte, ti fanno, per 
un'analogia sentita da tutti, passare insensi- 
bilmente iusino all'anima le impressioni più 
voluttuose e toccanti. 

Oltre che, qual magnificenza umana po- 
trebbe mai essere paragonala al grande spet- 
tacolo della natura? Quando voi cesserete 
di privarvi della vista del cielo e della terra 
con liuee lunghe e diritte e colla trista chiu- 
sura delle vostre muraglie falle di carpini, 
voi allora ponete vedere a dispiegarsi con 
tutta la sua jnaestà le volle azzurre dei cie- 
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li, e i brillami fenomeni della luce ver- 
ranno pur essi ad abbellirne Io spettacolo; 
ogni nuvola varietà tutti i tuoni del calore 
del quadro; e se i raggi del sole, mercè 
d'un contrapposto più sensibile d'ombre 

ghezza sulle tinte della verdura, si sentirà 
incontanente d'essere trasportati nd un pas- 
seggio, dove niente offre l'idea della pri- 
gione, e dove ciò che si vede, interessa 
continuamente e previene favorevolmente 
per tulio ciò che pur anco non si vede. 

L'uniti e il pritieipio fondamentale della 
natura; egli debb' esserlo pure di tutte le 
arti. Da ogni opera in cui l' attenzione sia 
divisa in più cose, sfugge l'interesse; sa- 
rebbe come se più quadri fossero pinti 
sulla medesima tela , senza che fra loro 
avessero alcuna relazione; l'occhio ne sa- 
rebbe malcontento. 

Tutti gli oggetti che possono esser ve- 
duti dal medesimo punto, deggion essere 
subordinati interamente allo slesso quadro, 
non esser che parti integranti del medesi- 
mo tutto, e concorrere col loro rapporto 
e colla loro convenienza all'effetto e all'ar- 
monia generale. 

Conviene dunque rifletter maturamente 
prima di tutto sull'insieme o piano gene- 
rale: gli errori a questo riguardo possono 
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imprimere su luUa )' Operi macchie inde- 
lebili. 

Prima di por mano all'opera, cominciate 
dal ben conoscere il paese che vi circon- 
da, e dall'assicurarvi del terreno necessario 
all'esecuzione del vostro progetto (i). 

Guardatevi bene dall' incominciare dai 
dettagli, e dì voler conservare particolar- 
mente delle cose già fatte, s'esse diven- 
gono incompatibili colla disposizione gene- 
rale; ma non mancate sopra tutto di far 
Voi stesso o di far fare il vostro piano- 
Quando io diro il quadro del vostro pia- 
no, voi vi accorgete bene che il quadro 
d'un paese nou può essere inventato, ab- 
bozzato, disegnato, colorito, ritoccalo da 
nissun altro artista , che dal pittore dei 
paesaggi; ma ben si guardi dalla pedan- 
teria delle scuole, e dai traviamenti del- 
l'immaginazione. Prender ciò che il paese 
vi offre, abbandonar ciò che vi rifiuta, 
attaccarvi sopra lutto alla facilità e alla 

(1} Se voi provale per questo riguardo ostacoli 
in un punto, voi potete sempre cercarne altri, 
perche quel genere che vi lascia la scella di lutti 
gli aspetti dell'orizzonte, vi presenta ancor più 
facilità pei vostri pumi di vista e per le vostre 
comunicazioni dei passeggi, che una dirittura (or- 
lata che vi costringo a star nel punto di meno o 
nella linea retta, " " 
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sempliciià dell'esecuzione: tale è la rego- 
la del vostro quadro, ferità e Natura, 
eccovi, signori artisti i vostri maestri e 
([nello del sentimento. 

Quando io dissi die bisogna ricorrere 
al pittore dei paesaggi per fargli rappre- 
sentar il disegno della propria idea, ciò 
deve effettuarsi allorché non si tratta che 
di abbozzare il proprio progetto per ren- 
derselo vivo d' innanzi agli occhi; perché 
se è vero il dire, che, in questo genere, 
bisogna comporre da pittore e da poeta, è 

senza di quelli non si farebbero il più delle 
volte che jirogelti senza possibilità, edifizj 
senza paesaggi, e alberi senza foghe. 

Io .oppongo ohe voi .bbiaie cominciato 
dal percorrer bene il vostro paese, onde 
conoscerne ogni punto più interessante, 
e per trarne partito, sia nel tutto sia nei 
particolari; nel qual caso voi vi farete 
accompagnare dal pittore ; e se dalla sala 
voi trovale ostacoli alla vista, montate sul- 
l'alto della casa , ed ivi scegliete dal pae- 
se i fondi c le lontananze più interessanti, 
e cercate di conservare sia nelle costru- 
zioni sia nelle piantagioni già fatte, tutto 
ciò che entrar potrà nella composizione 
del vostro quadro. Indi il pittore faccia 
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un abbozzo, in cui egli comporrà il di- 
nanzi dopo (' campi presentati dal paese. 
Un abile decoratore come Servando»!, che 
fosse stalo obbligalo di comporre gli sce- 
narj che stanno davanti, sopra un campo 
di decorazioni che gli l'ossero dati , sareb- 
be stato certamente capace di produrre , 
nel piccolo spazio d'un teatro, l'illusio- 
ne d'una prospettiva estesissima. Così pu- 
re non occorre sempre un gran terreno, 
riè una grande spesa per fare i davanti 
d'un gran quadro. Basta die i differenti 
piani (i) siano bene disposti o bene sen- 
lili , e che l' estensione della prospettiva 
sia proporzionala all'importanza e alla mas- 
sa dell' edilieio dell' abitazione. Piti la casa 
è grande, esige ancora una più vasta aper- 
tura nel suo tono, e per conseguenza più 
terreno e piii cose vi si perdono per l'in- 
teresse dei particolari. Una piccola casa , 
al contrario, può a p prò li n are di tutto , 
non anco aver bisogno delle lontananze, 
o almeno farsene con facilità sul proprio 
terreno, essendo possibile di produrne an- 
che in un bosco, col solo effetto dei colpi 
di luce ben regolati. Un paesaggio intera- 
gi) Si chiamano piani nel linguaggio della pit- 
tura ciò clic si diurna scenario 511 di un teatro: 
è ciò che serve a produrre l'effetto della prospet- 
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mente boschereccio potrebbe rigorosamente 
bastare e procurargli juii a proposilo una 
moltitudine di particolarità, d' ombreggia- 
mento e di asili deliziosi. Nel che, come 
in ogni altra cosa, quanti vantaggi non ha 
la mediocrità sulla magnificenza! 

Incomincerete dunque dal Tare il vostro 
abbozzo colla matita , che vi lascia la fa- 
cilità di scancellare e di sostituire. Farete 
pure che quest' abbozzo non sia che uu 
semplice tratto, e non presenti da prima 
che le forme principali degli oggetti e la 
disposizione generale delle gvaudi masse 
del vostro tinto. Un disegno ben finito 
non mancherebbe di sedm-vi coli' attrattiva 
del tocco d'un abile artista; voi vi deci- 
dereste per un disegno, il cui effetto voi 
non riuscireste ad ottenere nella natura, e 
torna meglio di aver a guadagnare che a 
perdere nel!' esecuzione. 

Fano l'abbozzo del vostro tulio, riflet- 
terete, vi concerterete, discuterete cogli 
«omini di gusto U generale ordinamento 
della disposizione che 1 abbozzo slesso vi 
presenta, e sempre con l'avvertenza dì 
raggiugnere 1' idea la pili facile o la più. 
semplice; imperciocché, bisogna dirlo nuo- 
vamente, è dessa la migliore; ma sventu- 
ratamente è pur anche quasi sempre l'ul- 
tima a presentarsi. 
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Quando dietro 1* abbozzo sarà fissalo il 

facilità dell'esecuzione, voi dovete allora 
far che , dietro ini disegno |>iii preciso e 
più finito, l'artista dipinga il quadro: in 
una composizione impor laube non baste- 
rebbe d' avere lo schizzo del vostro qua- 
dro; il solo colorilo vi farà sentire l' ef- 
fetto della prospettiva , la disposizione de- 
gli scorci differenti, la giusta proporzione 
degli oggetti , la gradazione dei colori , 
il carattere e la forma che bisognerà dare 
alle vostre fabbriche ; e vi indicherà la 
scelta degli alberi convenienti a produrre 
1' effetto delle masse principali delle vostre 
piantagioni. 

Se volete far qualche cosa di grande , 
non badate alla piccola spesa di alcuni 
quadri che vi rimarranno per richiamarvi 
alla memoria, essendo nel vostro gabinet- 
to, le attrattive della campagna. Vi coste- 
rebbe assai più il far variazioni e continui 
cambiamenti sul terreno, tanto incomodi, 
quanto dispendiosi, da cui non vi libere- 
rete mai senza questo punto d'appoggio. 
So io bene quanto mi sia costato il uou 
aver preso subito questo parlilo dal cauto 
del nord della mia casa. 

Se per un giardino simmetrico , in cui 
non si impiega altro che le linee rette , 
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fa di Lisogno di compassare con piano geo- 
metrico, se per ogni sorta di giardini con- 
tornati in cui non si tratta die di cinci- 
schiare il terreno, è pur necessario di 
descrivere innanzi una specie di carta geo- 
grafica per tracciarne i contorni ; molto 
più il si dee fare quando si han a mettere 

della natura, quando movimenti di terra, 
corsi d' acque e costruzioni pittoresche , 
deggìon essere determinale in un vasto 
quadro, la cui esecuzione sol-terreno deve 
esser fatta al primo vederlo , perchè niente 
vi si scancella impunemente. Ed io penso 
che voi dovete sapere sin d'ora a che at- 
tenervi , a meno che alcuni uomini inca- 
paci d' inventare e di disegnare , cercassero 
d' imporvi col pomposo loro ciarlare , di- 
cendovi che non si possono formar disegni 
in questo genere , e che bisogna procedere 
gradatamente e con ordine, e che rinco- 
minciare dal far uu quadro prima che ne 
sia disposto il luogo, sarebbe lo stesso che 
V incominciare la copia prima dell' origi- 
nale. Ma a voi è facile il giudicare che 
l'antecedente d'ogni composizione è l' idea 
del compositore, e quindi per comporre 
on paesaggio e per eseguirlo su di un fon- 
do, non v'ha che il quadro che possa es- 
sere opportuno , potendosi con esso espri- 



■■ \_ ■ Digitrzeò by Google 



roer la propria idea e rendersene un conto 
esatto prima di eseguirla. 

Io vi ho annunciate tutte le differenti 
gradazioni che la prudenza esige nella 
combinazione del vostro insieme, comin- 
ciando dal semnliee alihozzo ,' sino al qua- 
dro colorato. Ma vi delibo ancora indicare 
alcuni mezzi per eseguire il vostro quadro 
sul terreno e per ancor meglio assicurarvi 
di ottenere il medesimo effetto nella na- 
tura, avuto riguardo alla disposizione lo- 
cale degli oggetti, alle loro disianze, alle 
loro proporzioni rispettive e alla facilita 
della mano d' opera. 

Nel medesimo punto in cui il quadro è 
Stato dipinto voi vi collocherete onde ri- 
portarlo sul terreno, dove i principali og- 
getti che avrete comunemente a disporre 
sai anno : 

i. Le masse delle piantagioni, sia d'alto 
fusto , sia di Losco ceduo , che dovranuo 
formare colla loro disposizione i differenti 
scorci , ossiano scenarj nella decorazione 
che deve presentare il vostro quadro. Per 
{stabilire ciascuno di questi scorci, ossia 
sceuarj, voi non avete clic a far piantare, 
a ciascun punto dei loro sporti, alcune 
pertiche con un quadro di tela bianca , 
ciascuno delle quali avrà un'altezza pro- 
porzionata alla degradazione della prospet- 
tiva generale. 
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a. Essendo diffìcile assai dì riportare sui 
terreno le forme , l' inclinazione degli an- 
goli , le differenti facce e gli sporti delle 
vostre costruzioni , seguendo 1' effetto det- 
tato dal vostro quadro ; in luogo di rom- 
pervi il capo nel far piani geometrici, in 
cui la gente materiale non comprende nien- 
te, stante che queste sorli dì costruzione 
deggion essere di architettura pittoresca, 
invece d'impiegare i carpentieri a tracciare 
con gravissima pena il diseguo, ossia la 
piauta (piano parterre) della loro armadura 
di legno, sarà più spediente di fare ad essi 
figurare subito dopo l'elevazione degli an- 
goli dei muri i saettili, (ossia diagonale 
del tetto ) il coperto ( piatte-forme ) e lo 
sporto del comignolo coi regoli d'abete o 
con pertiche. Questo procedere vi darà 
maggior facilità a stabilire e rettificare con 
precisione tutte le altezze, le lunghezze e 
le principali linee necessarie all'effetto di 
questa costruzione, e se mai dovesse esser 
veduta di lontano, voi fate bene per mag- 
gior sicurezza di fare stendere su di que- 
sta specie di fabbricato dì legno alcune 
tele d' un colore conforme a quello che 
v' Ìndica il vostro quadro. In tal modo 
molto prima di fabbricare voi potrete com- 
binare e assicurarvi del successo delle vostre 
costruzioni relativamente a' diversi punti 



ib cui esse debbono figurare, relativamente 
a) la loro forma, alla loro elevazione, alla 
inclinazione dei loro angoli, relativamente 
all' effetto dei loro differenti aspetti e 
sporti dei loro comignoli; voi potrete in 
questa guisa rendervi conto di tulli i loro 
rapporti e delle loro convenienze cogli og- 
getti d'ìuiorno, e della scelta de' materiali 
propri ad ottenere 1" effetto che desiderale; 
in fine quesio metodo renderà la Casira- 



ghi essi avranno sotto gli occhi un mo- 
dello di grandezza naturale che determinerà 
sensibilmente tulli i punti dell'opera. 

3. Non v'essendo niente di più fallace 
della teoria delle prospettive riguardo alle 
superficie del livello, per il più piccolo 
dubbio che possiate avere di ravvisare dal 
punto delle vostre residenze la superficie 
delle acque secondo la forma, l'estensione 
e la posizione in cui esse sono disposte 
nel vostro quadro; siccome è importante 
di assicurarvi del successo di un' intrapresa 
sì dispendiosa qualora mancasse, qnani' è 
quella della disposizione delle acque, non 
esitate punto di fare distendere della tela 
bianca sul terreno seguendo i contorni , 
V estensione e la situazione necessaria per 



avreste ottenuto nel vostro quadro. 





- '4. Per tracciare io modo regolare e 
giuste i contorni del terreno, le linee este* 
riorì delle piantagioni in busco di alberi 
d'alio fusto o cedui, le sinuosità dei sen- 
tieri c le sponde dell'acque, voi non fa- 
rete che piantare de' palicciuoli servendovi 
di alcuno di già accostumato a seguire t segni 
che voi gli farete» nell'egual modo che la 
matita segue la mano del disegnatore. In 
seguito quando voi avrete esaminato in 
tutti i punti e in tutti i sensi se i con- 
torni che seguono questi palicciuoli, con» 
vengono ai vostri pumi di vista , fate 
etendere di mano in mano sul di fuori dì 
questi palicciuoli una cordella, ia quale 
piegandosi sui loro contorni fisserà la linea 
che voi vi siete proposta, e che farete 
tracciare esattamente con una vanga se- 
guendo questa cordicella. Le linee tortuosa 
segnate iu tal modo diverranno tanto fa- 
cili a seguirsi dagli opera j quanto i soliti 
livellamenti; altrimenti sarebbe impossibile 
di sperare che lavoratori di terra possano 
aver gusto che basti ad osservare i con- 
torni ben tratteggiali , mentre che il più 
abile disegnatore avrebbe spesso difficoltà 
a segnarli io sulla carta a prima vista. 

5. Quanto agli alberi atti a produrre un 
effetto particolare , o ai gruppi composti 
di più alberi, voi farete Lene di piantarvi 



de' palicciuoli piegati, incrocicchiati o spa- 
aieggiaii secoudo le vostre intenzioni, t 
dì porre sulla testa di questi palicciuoli 
piccali cartelli che indichino i nomi e le 
forme degli alberi che avete divisato di 
farvi piantare. 

A sì fatti mezzi di una pratica generala 
voi potete seUza dubbio aggiuguerne altri 
a uorma delle circostanze. Ma per quanto 
semplici apparir possono questi ai grandi 
calcolatori, che, a forza di riguardare il 
cielo, cadono soventi in sulla terra, io ho 
creduto di dirvelo perchè i mezzi i più 
semplici sono i soli che ci allumammo 
nella pratica da molli inconvenienti. 
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Capo IH. 



Dell accordo delle parti di un Paesaggio 
col tutto. 

Io v* ho già avvertito che il principio 
fondamentale della natura non menò ehe 
1' effetto pittoresco , consiste nell' unità 
del tutto e dal legame de' rapporti. Non 
basta adunque di avervi indicato questo 
vero punto d' appoggio per la formazione 
del vostro piano generale, e la maniera 
di riportarlo sul terreno; io debbo altresì 
farvi osservare la necessita del legame con 
tutti gli oggetti, i quali, tosto elle for- 
mano parie della medesima veduta , deg- 
giono necessariamente concorrere a formare 
F unità del vostro tutto e la convenienza 
di tutti i suoi rapporti. 

Se la massa e Y importanza del fabbri- 
cato d' abitazione dimandano un gran qua- 
dro , voi dar non potete alle vostre pro- 
spettive una grande estensione che traendo 
dal paese i vostri campi e moltiplicandone 
sul vostro proprio terreno gli scorci o tinte 
sfuggevoli, secondo che avrete bisogno di 
dare maggior profondità e lontananza agli 
oggetti compresi nel vostro quadro. Suc- 
cederebbe d'un bel campo del paesaggio, 
senza gli scorci sul davanti ben divisati 
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per renderlo proprio alla vostra abitazione 
e alla vostra vista, ciò che succede di una 
bella tela dì fondo in utta decorazione, 
diitauzi alla quale non vi fosse alcuno scor- 
cio, ossia scenario clic contribuisse a farla 
valere. 

Voi non potrete mai appropriarvi bene 
i eampi del paese (t) se non quando il 
vostro terreno sarà bene rifuso, o per così 
dire amalgamato col terreno esterno. La 
più piccola separazione che apparisse , sa- 
rebbe una macchia o seauccllatura nel ve- 
ltro quadro. Per evitare quella che farcb- 
bevi la lìnea della chiusura, voi avete il 
mezzo sia dei fossi riempiuti d'acqua, sia 
di quegli ordinar] con palizzate a puma , 

(0 appropriarsi i fondi d'un paese per formare 
un bell'aspetto , è una torte di proprietà tanto pia 
soddisfacente, quanto die contribuendo eui alla 
bellciia generale del paese, appartiene a tulli, e 
trini ne possono godere, e non umilia nessuno. 
Sarebbe adunque un' idea assai gretta e meschina 
qnclla di pensare elle ]' apparenza d' una chiusura 
o la separatone evidente d'una proprietà partico- 
lare, qualunque estensione avesse, possa accrescer 
grandena a un casleto od anche ad un ' palano , 
più che io spettacolo della natura e l'aspetto d'uu 
boi paesaggio che non ha altro confine che V ai'ir- 
ioiUc. Sarebbe lo stesso che ■lire non dovere un 
castello o palano con tutte lo sue adjacenze e di- 
penderne offrire the il modello d' nna insegna da 
birra; t non mai quello d'un magnifico quadro. 



Digitized by Google 



ia5 

la dì cui altezza non eccede il livellò del 
terreno, o potrete anco far costruire i vo- 
stri muri di basso in alto. 

J>i dee aver pure Y attenzione di far in 
modo che i vostri piani del dinanzi, la 
specie d'oggetti di cui saranno composti, 
e ìt colore dei vostri (errassi (i) interni 
s' accordino coi (erratisi e oggetti esterni. 
Avete forse delle città per fondi ? voi po- 
trete introdurre pììi edifici e d' lino stile 
più grande nella composizione dei vostri 
scorci del dinanzi. \ov sono essi che vil- 
laggi? meno fabbriche e d'uno stile pili 
semplice. È selvoso il paese esteriore ? mag- 
gior numero di piantagioni nel davanti , c 
potreste anco a rigore far senza fabbriche 
apparenti. 

Quanto al colore de' terrazzi , se il paese, 
esterno è di terre coltivate , é necessario 
assolutamente per beji legarvisi, 1* intro- 
durre interiormente nei vostri terrazzi i 
colori de' campì e l' aspetto della coltiva- 
zione; sé tuttavolta voleste assolutamente 
sulla "parte più vicina della casa aver sot- 
t* occhio la' verdura d' un pascolo , bisogna 
aver cura di contornare il terrazzo verde 
in modo da perderne la estremità dietro ai 

(i) Si chiama ferrano in [trinine da pittore, un 
terreno scoperto, unalun<iuc egli siasi. 



boschi , montagne o fabbriche , onde possa 
sembrar di appartenevo ad un' estensione 
di praterie la di cui continuazione sfugge 
agli occhi- Quanto alla parie del terrazzo 
il più -vicino ai campi, voi non lascerete 
di collcgaiio culle terre coltivate dell' ester- 
no ; una fabbrica d' un genere conveniente 
ille pasture appoggiale a masse di boschi , 
un colore conveuieute all' agricoltura ac- 
compagnata da alcune frulla , potrebbero 
fare in modo felice la divisione di queste 
due specie di terrazzi , verde 1' una , gial- 
lognola l'altra; e all'evidenza della loro 
destinazione , 1' uno per la prateria e 1' al- 
tro per la collera fare rientrar egualmente 
questi due terrazzi nel lutto e nel carat- 
tere di un paese coltivato. Se i terrazzi 
esterni sono di praterie , il legamento vi 
offrirà senza fatica la facilità d' un accordo 
e. d' un tuono di color generale più dolce 
e più fresco : infine tutti gli oggetti, della 
vostra composizione debbono essere col- 
legati colle vostre grandi masse , come l'in- 
sieme della vostra composizione lo è al 
genere del paese. Ogni oggetto troppo iso- 
lato , ogni oggetto di color troppo forte 
distrugge quell' accordìi generale e quella 
corrispondenza che offre mai sempre Io 
spettacolo della natura. E se mai avete sen- 
tito le attrattive di queste belle armonie. 
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voi giudicherete assai bene che non k già 
con verzure tagliate e continuamente ri- 
piegate , che voi ghignerete ad unire i vo- 
stri terrazzi a quelli d' uno bella prateria 
sparsa di fiori , ne manco riuscirete con 
piccoli arbusti, uè con piccoli alberi verdi , 
uè con piccoli alberi stranieri , nè con pic- 
coli alberi di fiori, nè con piccole cose e 
piccole invenzioni a far dei belli dinanzi a 
masse composte d' olmi e di quercie eie- 
vate, ad un orizzonte di montagne azzur- 
ricele le di cui cime unite si perdono nelle 
nubi. 

Capo IV. 

Del quadro dei Paesaggi. 

L'effetto dell'amore e della bellezza è 
di fermar gli occhi: tale debb' esser quello 
di ogni oggetto, onde piacere. Qualunque 
specie di godimento è subito distrutto dalla 
distrazione; ed è per ciò che l'occhio, il 
più vago di tutti i sensi, ha bisogno di 
essere fermato oude godere con piacere e 
senza stanchezza. Laonde ogni decorazione 
abbisogna d' un proscenio per disporre la 
vista a sentire l'effetto della prospettiva; 
e quindi ad ogni quadro vuoisi una cor- 
nice per arrestare lo sguardo e 1* atien- 
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«ione. La cornice d* un quadro sulla tela 
si fa con masse vigorose sul davanti , che 
accrescono !' effetto della prospettiva , e 
con un orlo largo , il quale rio chiù derido 
gli oggetti rappresentati , non permette alla 
vista di distrarsi , ne sviarsi dal quadro. 

La cornice d' un quadro sul terreno è 
naturalmente prodotta dal suo proscenio, 
ossia dalle masse che stanno dinanzi. Que- 
sta cornice o proscenio può essere com- 
posta da piantagioni , da montagne od e- 
dificj, purché le misse loro Steno grandi 
e soprattutto bene appoggiate. I na deco- 
razione dietro il proscenio, dal quale ve- 
der si potesse per entro gli scenarj non 
produrrebbe certamente alcun effetto di 
prospettiva; cercate pure di ravvicinare 
alle Vostre finestre senz* alcun intermezzo 
le masse del vostro proscenio; perchè que- 
St' è il modo di condurre, per cosi dire, 
11 paesaggio dalla Campagna sino all' ap- 
partarne ut o , e di procurarvi un ombreg- 
giamento sino dal primo sortire dalla casa. 

Senza scorci bene disposti ad appro- 
priarvi e mettere in un giusto effetto di 
prospettiva le lontananze che voi sarete 
per iscegliere del paese; senza una cor- 
nice o proscenio, le masse vigoróse del 
quale, facendo sfuggire tutti gli scorci sus- 
seguenti noa meno che t lontani , vi pro- 
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ducano I* effetto é lVaeeo'rdo d'un grade- 
vole paesaggio ; voi non otterrete mai ef- 
fetti veri ed interessanti nel luti' insieme ,• 
non legame e connessione perfetta col paese 
esterno , né transizioni naturali coi vostri 
differenti punii di passeggili. Voi avrete 
un beli' affannarvi colla spesa e colla no j a 
di un minuto man leni mento , onde porre 
in un perpetuo litigio la natura e il vo- 
stro giardiniere ; perchè la chiusura vigo- 
rosa a cui astrigne questa minuta conser- 
vazione , escludendone i passaggieri , non. 
lascerà d' imprimere subito sul vostro ri- 
cinto quel carattere tristo e malinconico 
che offre ognora l' aspetto isolato della 
Datura vegetabile , se non vi concorre lo 
spettacolo della natura animata. lutine voi 
non otterrete mai il godimento dolce e pa- 
cifico delle vere bellezze e dei grandi ef- 
fetti della natura , se non col darle prima 
belle forme e lasciando in seguito a lei 
stessa la cura di assestarsi. 
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Capo V. 



Della differenza che passa tra una veduta 
vaga e di geografìa e una veduta pitto- 
resca e limitata conveniente alle pro- 
porzioni di un domicilia o di una abi- 
tazione. 

Allorché un viaggiatore percorre l'emi- 
nenze, di dove la vista abbraccia su di 
una vasta estensione di paese, i tuoi occhi 
acorrono su lutti i differenti punti, come 
su di una carta geografica; di tutto ciò 
che riguarda, niente gli è proprio, niente 
è alla sua portata, niente sofferma dì più 
nè i suoi sguardi, nè i suoi passi; che se 
discende di la vede presso al suo cam- 
mino l'ingresso d'una leggiadra valle rin- 
chiusa da ijualche gruppo d' alberi felice- 
mente disposti; se d'un frondoso boschetto 
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stancarsi alla loro disposizione vaga e coa- 
fusa; ma il paese ove si sosta eoo piacere 
e molto più quello ove si vuol fare sog- 
giorno, debb' essere circoscritto più o meno 
secondo l' importanza del caseggiato e il 
numero degli abitanti. Una veduta troppo 
vasta non può mai essere debitamente con- 
venevole all' abitazione di un solo . o di 
pochi uomini; addiverebbeue come d' un 
abil» male appropriato da cui si ba sempre 
qualche imbarazzo. D' onde voi compren- 
derete assai bene la necessita che il quadro 
e le sue proporzioni rispondano alle con- 
venienze del domicilio, ed essere si in 
questa, come in ogni altra cosa, necessario 
eli sapersi limitare. 

C A P O VI. 

1 i Delle parti. 

Parmi d' avervi sviluppato alcuni prin- 
cipi necessarj all' effetto .generale del tutto 
relativamente al punto di vista della casa. 
Almeno mi sono sforzalo per quanio m' fe 
stato possibile, di farvi schivare pentimenti 
e spese superflue riguardo a questo punto 
fondamentale, il più difficile della vostra 
composizione e il più arduo a correggersi 
una volta che vi sia mancato. Se al. con- 



Digitized by Google 



3o 

trario il tutte è bene' afferrato, le parti 
presenterannosi , son per dire, da se stesse. 
Perchè la natura non è feconda nelle suo 
varietà infinite se non per essere ella in- 
finitamente semplice nel suo piano gene-, 
rade. Questo tutto, come già lo dissi, dea 
sempre essere dettato dal carattere gene- 
rale del paese ; le parti ai contrario vi 
saranno offerte dal carattere locale da' luo- 
ghi particolari i più interessanti eli e ri- 
trovar potrete dietro le piantagioni e la 
masse elle formeranno il quadra del vostro 
gran tutto. Non è sempre necessario di 
aver multo terreno in vostra proprietà dietro 
di questa quadro per ritrovarvi un gran 
numero di parti : basterà il più. delle volte 
che voi non abbiate che tanto terreno 
quanto basti a stabilire.,, con un sentlere 
fiancheggialo d'alberi, e se volete anche 
da fossi , la comunicazione coi più inte- 
ressanti punti del paese, e il ritorno alle 
case per un'altra parie; perchè non sa- 
rebbe niente più .disaggradevole che il ri- 
tornare indietro pel medesimo cammino. 

lì tutto arsendo sempre determinato da 
due dati plinti , quello della casa e quello 
dell'intorno, dee precipuamente il dipin- 
tore presiedere all' eseemione di easo; per-; 
che senio 1' «satin conto eh' egli è in grado 
di.. Tenderò ad ogni -istante sulla carta, 
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spesse Tolte la prospettiva e la mùltipli - 
cilà degli oggetti che concorronvi in un, 
graude spazio , andrebbero a disporsi in 
modo ributtante e confuso ; le parti al con- 
trario non essendo sottoposte a nessun dato 
punto e circoscritte solitamente a un pic- 
colo spazio e a un solo oggetto , diven- 
tano affare di gusto e di scelta, anziché dì 
combinazioni e di regole. Appartiene prin- 
cipalmente al poeta a farne la scelta e a 
proporle ; perchè i quadri e le decorazioni 
dettale dal poeta , indicano sempre una 
scena analoga e un carattere morale che 
parla al cuore e all' immaginazione ; ef- 
fetto che Bianca a bellissimi quadri, allor- 
ché il pittore non è poeta. Orai io ha detto; 
altrettanto succede della poesia , quanta 
della pittura^ e poteva ben egli aggiugnei e, 
e delia musica. Queste tre arti sorelle deb- 
bono essere inspirate dal medesimo senti- 
mento ; non differiscono fra loro che nella 
maniera di dipingerlo e d' eccitarlo negli 
altri. Chi nou cerca che di parlare all' o- 
recchio e agli occhi , senza dir niente al 
cuore , non sarà mai altro che un insipido 
compositore. 

Se voi volete sentire le bellezze della 
natura , scegliete , per istudiarne i partico- 
lari , queir istante delizioso, in cui la fre- 
schezza dell'aurora sembra ringiovanire l*w 
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Diverso : è appunto allora che tutta la terra 
s' abbellisce all' avvicinarsi dell'astro vivi- 
fica 1 0 re il eguale ingenera nel di lei seno 
tulli i colori di cui essa si adorna e so- 
prattutto quello della sua veste uruversald 
(juel verde magico e seducente, colore sì 
dolce che pone in riposo gli occhi e cal- 
ma l' anima. Ma lasciamo oramai questo 
gran tutto destinato al passeggio degli oc- 
chi e percorriamo insieme alcun poco il 
passeggio delle gambe. 

E dietro la cornice dei gran quadri che 
noi dobbiamo eerrarlo; sarà per così dire 
una galleria di piccoli quadri da Leggio 
che noi anderemo a percorrere, dopo aver 
lungamente esaminato il quadro capitale 
dello studio. ( Attelier. ) 

Vicino alle grandi masse della cornice 
o del proscenio , noi dobbiamo trovare al 
sortir di casa un se Oliere ombreggiato e 
battuto , il quale ci conduca facilmente in 
tutti i luoghi Ì piii interessanti. 

Ora è un boschetto dove i raggi della 
luce penetrano a traverso dell'ombre: il 
cristallo d' una fontana vi riflette i colori 
della rosa che sorride sulle sue sponde: 
il mormorio delle acque limpide , gli ac- 
centi amorosi degli augelli e le dolci esa- 
lazioni de' fiori vi incantano ed affascinano 
a un tempo lutti i sensi. 
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Ora è un altro boschetto d' un carattere 
più misterioso: un' urna antica contiene le 
ceneri di due amanti fedeli. Un letto sem- 
plice di muschio sotto le cavila d' una rupe 
può servire alle letture, alle convcrsa- 
ziuui e ai vaneggiamenti dell' immagina- 

Più lontano un bosco quasi impenetra- 
bile offre il santuario degli amanti felici. 
All' estremiti del qual bosco il romorio 
d' un ruscello sentito da lungi sotto le 
ombre , c' invita alle dolcezze del riposo. 

È in una valle solitaria e tetra che scorre 
tra rupi coperte di muschio il ruscello di 
cui intendesi il rumore. E tutto in uni 
volta si chiude intieramente da ogni parte 
la valle e lascia appena un passaggio per 
entro un calle tortuoso e difficile. Quale 
spettacolo non offresi mai tutto all' improv- 
viso? Attraverso le cavita tenebrose delle 
rupi lontane lanciarsi d' ogni banda acque 
brillanti e rapide : gli scogli , le radici e 
gli alberi frapposti alla corrente delle ac- 
que precipitevoli , variano gli ostacoli, il 
fragore e la forma delle loro cadute in 
mille maniere diverse. I boschi circondano 
la valle da ogni parte , e i folti loro rami 
si piegano e s' intrecciano di sopra alle 
onde spumanti: gruppi di piante disposte 
in modo il piti felice danno uu effetto sor- 
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prendente di chiaro-oscuro e dì prospet- 
tiva a questa scena incautatrice : il mar- 
gine dell' acqua è ornato da alberi odorosi 
e da cespugli di fiori. Alcuni raggi di luce 
riflessi dallo splendore delle cascate illu- 
minano essi soli questo misterioso ritiro, 
ove regna quel lume dolce che sia tanto 
bene alla bellezza. Ivi fu che la Leila Is- 
mene si lavava un giorno , e 1' azzardo vi 
condusse il giovine Has; a traverso le irò n di 
egli scoprì la cara donna che da gran tempo 
adorava uel segreto del suo cuore. Che 
divenne egli mai a questa vista ! Àrdente 
di desiderio, combattuto dalla delicatezza ; 
egli non può involarsi al delirio de' sensi 
che dandosi ad una precipitevole fuga; ma 
fuggendo ei lascia cadere un biglietto: la 
bella Ismene sorpresa dal remore che in- 
tese, guarda d' ogni dove e scopre la carta; 
e quanto non è mai il suo cuore com- 
mosso da tanta gentilezza , da tanto imo^ 
re! Ilas fu rianiato, llas divenne felice, 
e la ricordanza di questi amami costanti 
vedesì tuttora incisa su di una quercia 

là, in un terreno profondo e concen* 
trato , un'acqua calma e pura forma un 
pìccolo lago : la luna , prima di abbando- 
nar 1' orizzonte, gode di specchiarvisi den- 
tro per molto tempo. Le rive ne sono co- 
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perte da pioppi , è vedesi di sotto le loro 
ombre tranquille in lontananza un piccolo 
monumento filosofico, cousecrato alla me- 
moria d' un uomo , il genio del quale ri- 
schiarò il mondo. Per avere voluto metter 
se stesso al di sopra delle vane grandezze 
Venne perseguitato. Va carattere di silenzio 
e dì tranquillità regna m sì dolce ritiro; 
e questa specie d' Eliso par fatta per la 
felicità pacifica e pei veri godimenti del- 
l' anima- 

Qua un bosco di querce annose, sotto 
delle quali vedesi un tempio nella più pro- 
fonda oscurità del bosco, offre alla medi- 
tazione un asilo silenzioso. È quivi che il 
poeta , tutto invasato dal suo entusiasmo 
divino, non è distratto da chicchessia, e 
quivi trova quelle idee sublimi ch'espri- 
mer dee co' suoi versi. 

Là vi si offre una valle stretta e soli- 
taria ; un piccol rio vi scorre tranquil- 
lamente su di un letto di muschio ; il de- 
clivo delle montagne coperte dì felci , 
e i boschi chiudono d'ogni parte questa 
solitudine, ove si trova uu piccolo romi- 
taggio del quale un filosofo fe'il suo pa- 
cifico ritiro. 

Sulle sponde d' un vasto lago elevansi 
aride balze , le cime delle quali sono co- 
perte di pini, d'abeti e di ginepri tortuosi. 
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11 tetreno incolto offre dappertutto l'im- 
magine di un deserto separato dal resto 
della natura da una lunga catena di rupi 
e di montagne. 11 dipintore vi viene a 
cercar quadri di tino stilo elevalo; l'a- 
mante infelice e chi ha perduto l'oggetto 
del suo amore, vi si ripara onde cercare 
no oblili o alle proprie pene; ma non v'ha 
luogo tanto selvaggio, che l'amore non li 
segua; e vedousi incisi sugli scogli i nomi 
delle loro amanti e i monumenti degli an- 
tichi loro amori. 

Per entro un bosco di cedri un pendio 
facile conduce sino alla cima di un'alta 
montagna, a' piedi della quale serpeggia 
il fiume per fertili praterie. Di là l'oc- 
chio slanciasi su di un vasto orizzonte co- 
ronato in lontananza da un anfiteatro di 
montagne. E di là pure il sole che sorge 
spiega con maestà il suo splendenlissimo 
disco; la nebbia si dissipa al suo apparire; 
gli alberi, le case e le colline indorate 
dai suoi raggi stendono lunghe ombre su 
verdura ancora brillante di perle della ru- 
giada ; mille e mille variazioni di lume 
arricchiscono questo quadro solenne, dove 
U filosofo, dopo avere ripassali alla me- 
moria tutti i sistemi, c costretto di rico- 
noscere l'Essere degli esseri c il dispen- 
satore di tutte le cose. JMa ora vi chiama in 
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valle 1'aitraitiva delle ombre e il verde 
amabile delle praterie , opde riposarvi i 
vostri occhi alquanto abbagliati dall'anzi- 
detto spettacolo. A' piedi della montagna 
v'ha un bosco, nel quale i luppoli e i ca- 
prifogli, avviticchiandosi intorno agli alberi, 
formano al di sopra delle loro teste fe- 
stoni e ghirlande intrecciate. Tappeti di 
muschio e d' erba verdeggiante vi sono 
rinfrescati dal corso di alcuuc piccole sor- 
genti, intorno alle quali, standosi fra ce- 
spugli di- rose selvagge e di spini fioriti, 
il rusignuolo dolcemente si lagna e piange 
col suo canto, ed alcuni letti di muschio 
ai servon d'appoggio onde ascoltarlo con 
cncora più grande piacere , unendovisi l'o- 
dore delle rose e del biancospino insieme 
a quello dei giacinti sellatici, delle violette 
e dei mughetti che crescono in abbondanza 
in questo grandissimo bosco iu ogni canto 
che sia allegrato da alcun raggio di sole. 

Sortendo di là un vasto ricinto di prati, 
esteso sÌdo al fiume, serve di pascolo a nu- 
meroso gregge , al quale non mai recano 
spavento nè i cani del pastore, nè il ba- 
stone del pecorajo. Raggruppate in mille 
modi diversi, le une pascolano tranquil- 
lamente, le altre sono coricate in pacifico 
riposo e sembrai] ancora più ingrassate 
dalla dolcezza della pace e della libertà, 
che dalla bontà dell' erba fresca c fiorita' 
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Alcuni gruppi dì salici , di ontani e 
di pioppi ci porgono infine le loro ombre 
per condurci iusiuo al ponte o ad un tra- 
ghetto, dove si valicano i due bracci det 
fiume formati da un'isola deliziosa. Uh 
tosco di mini e di lauri in cui vedesi 
ancora ira antico altare, il profumo degli 
alberi fioriti che vi sono piantati d' ogni 
parte, eie ruiue d'un piccolo tempio an- 
tico, attestano chiaramente ch'essa fu già 
consacrata ad Amore , ma che presente- 
mente non è piii che un passaggio; argo- 
mento di sode ed utili riflessioni. La casa 
del navalestro è appoggiata alla rovina 
quasi non più. conosciuta del tempio. 

D'altra parte del fiume sono i rìcinti 
d'un podere coltivalo, i cui fabbricati si 
scorgono su di un colle vicino; «n sen- 
tiere ne percorre tutti i diversi ricinti tra 
le siepi di ribes, dì lamponi e d'altri pic- 
coli alberi fruttiferi. La terra non cessa 
mai d'essere utile, e quella che solitamente 
si lascia in riposo è seminala di piante 
le più proprie a nudrire i bestiami che vi 
pascolano, e fertilizzano a un medesimo 
tempo questi ricinti. Il bue vi rumina in 
pace; il montone e le capre belano con 
libertà, e il giovine cavallo, alzando già 
la sua chioma, con aria fiera e superba, si 
ricrea nitrendo nelle sue rapide corse. 
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Un po' pìii lungi, in altri rìcinti , l'agri- 
coltore governa il suo aratro cantando ; 
ed i suoi figli pi E» giovani scherzano d'in- 
torno a lui, mentre che quelli che sono 
in grado di lavorare strappano le cattive 
erbe del campo già seminato. Il travaglio 
risparmia alla gioventù i disordini delle 
passioni, allontana le apoplessie, mantiene 
fa salute, prolunga la vita; e queste buone 
genti alla line del giorno, s'altro non fos- 
se , sonosi almeno involate alla noia che 
il piii delle volte si associa alle dovizie 
c alla grandezza, e tormenta ohi le pus- 
Ma è ornai tempo di terminare il no- 
stro passeggio: un giardino ( i) o piuttosto 
un bosco d' arbusti ci riconduce alla casa. 
Io ho voluto solamente darvi un piccolo 
saggio delle bellezze e delle varietà che 
si possono trovare nella natura: invano io 
prenderei a rappresentarvi tutte quelle di 
cui essa è suscettibile. La diversità dei 
colori, l'ineguaglianza del terreno , la dif- 
ferenza degli stessi oggetti veduti in di- 
versi punti e sotto diversi aspetti, infine 
tutta l' abbondanza dello spettacolo del- 
l' universo, non può mancare di offerirvi 

CO Vedete nella novella Eloisa, \om. 5, let- 
tera i . la deicriiione del giardino di Clarens. 



Digjtized by Google 



in un modo o nell* altro oggetti particolari 
in tale copia , che non vi resterà altro 
imbarazzo che della scelta. SI uei parti- 
colari, come nel tutto, non contrariate mai 
la natura, e non pensate già di giugnere 
mai a forza di macchine ad imitare i suoi 
grandi capricci, perchè i vostri sforzi non 
faranno che svelare la vostra impotenza. 
Abbiate cura nei vostri dettagli, onde i 
fabbricati o luoghi di riposo che farete , 
sieno sempre determinali dalla scelta dei 
punii i pili interessanti, e soprattutto dal 
carattere del luogo, carattere che spesso 
a piacimento dell'uomo può essere rinfor- 
zato con dettagli sino a un certo punto. 
Alcune pietre poste a proposito , della 
ghìa j a gettata uel fondo , aumenteranno il 
rumore e la limpidezza d' uu ruscello : 
piccoli movimenti di terreno , alcuni al- 
beri aggiunti o levati, qualche rupe tras- 
portata (i ) facilmente faranno effetto in 
un piccolo spazio , in cui tutti gli oggetti 
sono veduti da presso. 

(i) Per trasportare da un luogo all'altro una 
rupe , sceglietene una nelle campagne di forma con- 
venevole al vosiro oggetlo : fatela rompere io più 
petti scnscettibili d'essere trasportati, e abbiale 
pura di farli prima numeiiiiare isailamcnie. Poi 
riunirete i vai] pelli secondo 1' ordine dei numeri, 
e faielc colare del gesso nero nelle giunture ; a 
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Non v'impedirò cerio dì trar partito 
da quelle vedute dispiegale con osten- 
tazione dalla cima delle montagne onde 
avere interesse dalla varietà. Ma queste 
vedute a perdite d'occhi non sono mai 
abbastanza pittoresche ; stancano presto la 
vista , nò mai fcrman lungamente lo spet- 
tatore con egual piacere. Bisogna ritornar 
quasi sempre agli stessi principj, si per il 
tulio che per le parti: perchè sono questi 
altrettanti oggetti che vogliono avere cia- 
scuno il loro effetto e il loro carattere par- 
ticolare. Il vostro gran tutto è un passeg- 
gio per gli occhi; un quadro generale per 
la casa ; i vostri particolari debbon esser 
pure altrettanti piccoli quadri parziali pei 
differenti punti di riposo che stabilir vor- 
rete nel vostro passeggio: bisogna dunque 
arrestarvisi con piacere. Non basta d'al- 
lontanar la simmetria e di lasciare gli og- 
getti all'azzardo, onde produrre l'effetto 
della bella natura, che in sì strani modi 
gli uomini hanno travisata ; che piacevoli 
valli e fertili praterie sono divenute pa- 
ludi impraticabili pei moliui male collo- 

mentre che l' imposto è ancora fresco , getterete entro 
tulle le commessure apparenti della sabbia tratta 
dal luogo stesso in cui era la rupe; e coprirete 
infine con lolle di erica le maggiori deformiti die 
remeranno nella congiu.iiioDC de peni. 
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cali , i quali hanno fatto rimontar il li- 
vello doli' acque al di sopra dì quello delle 
terre. La più parte dei villaggi sono di- 
ventati cloache per la mala disposizione 
delle case, in mezzo delle quali non v'ha 
piazze grandi per dare libero passo all'aria 
purificatrice; le contrade particolari sonosi 
rendine altrettanti pantani per la inala in- 
tesa loro costruzione; il paese è diviso da 
ogni banda da lunghe linee diritte di grandi 
strade, sparse di alberi acconciati a for- 
me di scopa; la lunga monotonia di que- 
ste strade in linee diritte è nodosissima al 
viaggiatore, i di cui occhi arrivano molto 
tempo innanzi che le sue gambe ; la loro 
larghezza inutile è in danno della colti- 
vazione e priva il viaggiatore del piacere 
dell'ombre; la via troppo stretta è noci- 
vissima alla tranquillità e alla sicurezza 
del carreggio , e la loro dirittura forzata 
è assolutamente contro natura. 

Quasi dappertutto sono piantati alberi 
ove non abbisognano, e sono atterrati ove 
noi si deve. Nei giardini vennero essi al- 
beri raffazzonati a guisa di racchetta, di 
palla, di ventaglio, di portici, e di mu- 
raglie: nè i bossi ed i tassi, metamorfo- 
siKzati in ìspcechì , in piramidi, in cervi, 
cavalli, cani ed altro, vi apparvero mai 
nella loro vera forma. Eppure vi ha una 
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natura vergine e" primitiva , ì di cui ef- 
fetti sodo belli e ancora non tocchi; è 
questa che voi dovete conoscere ed imi- 
tare ; sono i luoghi sparsi in varj punti 
che il dipintore stesso anderebbe a cer- 
care di bimano per trarne interessanti qua- 
dri ; in una parola è la natura scelta che 
voi dovete sforzarvi d' introdurre e dis- 
porre in tutte lo vostre composizioni. 

Lungo le grandi strade ed anche nei 
quadri degli artisti mediocri, non si vede 
che paese : ma un paesaggio , una scena 
poetica è sempre una situazione scelta o 
creata dal gusto e dal sentimento (i). 

([) Prima di compone, l'uomo di genio cerca 
di studiare mollo tempo la natura j ne sceglievi 

fondo , che può ad ogni istante rappresentarseli 
come se gli avesse tuttora dinanzi agli occhi ; ed 
è da questa squisita scelta eh' egli se ne forma 
quel nulgazzino di belle idee, c per così dire, 
quel Bello Ideale , da cui trac le composiiioni su- 
blimi. 
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Capo VII. 



Della possibilità di trar partita 
da ogni maniera dì situazioni. 

V ha senza dubbio di molte situazioni 
preferibili ad altre , allorché se ne ha U 
seelta ; imperciocché pili la natura ha fallo 
per noi , meno essa ci lascia a fare, ma 
non ve u' ha alcuna che non abiti il suo 
merito particolare o il suo tratto distintivo. 
(Quello dell'una sarà nella varietà e nello 
scherzo del terreno ; (lucilo dell'altra nello 
splendore dell' acque. Tale situazione alle- 
grerà collo spettacolo animato d' una po- 

per la ricchezza e 1' abbondanza delle sue 
produzioni. Il vero talento sta nel coglier 
hene, nel ben sviluppare e presentar con 
vantaggio il bello d'ogni cosa. Il terreno 
è come la tela su cui deesi fare il (juadro; 
se vi ha alcun che di mal fatto, bisogna 
scancellarlo e supplire al resto. Acconten- 
tatevi adunque di ciò che la natura vi of- 
fre ; sappiale schivare ciò eh' essa vi ri- 
cusa ; né vi scoraggiale per tanto , perchè 
la natura ha creato per tutti : il più delle 
volte un bell'uomo o una bella donna non 
sono che figure o beltà lapidarie ; la più 
grande deformità d' una fisouoniia è quella 
d' esser priva di movimento e di spirito , 
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come quella d'un terreno è d'essere rin- 
chiuso da muraglie e sfigurato dal regolo 
e dal compasso. 

La situazione che sarebbe certamente la 
più diffìcile a franarsi rr un piano perita- 
mente piatto e priv.i d'acqae, quali sono per 
In maggior pai le quelli- che sranoo all'in- 
torno di Parigi. Etseodovi deVìllaggì, dell» 
città, delle montagne nell'orizzonte <• sem- 
pre qualche collina •> qualche valle for- 
mala dallo scolo delle acque; chi vi im- 
pedisce di bene scegliere Ì vostri sfondi 
e le vostre lontanarne , avendone d'ogni 
lato in abbondanza di ben tonnare i con- 
torni e i vostri scorei del davanti con pian- 
tagioni , e di beo adattarli al carattere e 
allo spettacolo generale della cultura? Die- 
tro la cornice del vostro gran quadro, tutti 
i caseggiamenti necessarj al vostro uso po- 
trebbero somministrarvi altrettanti oggetti 
di passeggio e formare de' piccoli quadri 
nei particolari. 

D'intorno alle vostre scuderie, nascoste 
in parte da alberi in un vasto ricinto, i 
vostri cavalli potrebbero sollazzarsi libera- 
mente sull'erba; una fontana, oppure un 
abbeveratojo con qualche gruppo di piante 
bene ordinate, potrebbero apprestarvi la 
composizione di un leggiad rissimo' quadro. 

lu un bosco ceduo circondato da paliz- 
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zate potreste anco ordinare un serraglio 
iti cui tutti gH animali sarebbero o sem- 
brerebbero almeno in piena libertà. la 
mezzo al bosco una capanna rustica ser- 
virebbe d'abitazione al massajo. 

Un giardino con erba liua e dei gruppi 
d'alberi e di pampaui intrecciati fra loro , 
offrirebbero a un tempo i doni di Bacco e. 
quelli di Pomona: le varietà d' un vivajo 
senza livellamenti , i «cinti di cultura , 
quelli dei navali ove fossero il bestiame, 
il quadro della masserizia, quello della ca- 
scina, un orto per gli erbaggi con una 
casa pittoresca pel giardiniere, potrebbero 
offerirvi successivamente oggetti molto in- 
teressanti. Ravvicinandosi poi alla casa, voi 
potreste trovare nel bel mezzo d' un bosco 
di arbusti un vago giardinetto di fiori , 
nel quale i cespugli bene ordinali cinge- 
rebbero poi altre piccole case onde servir 
d' asilo a questo luogo profumato di soavi 

Un giardino d'inverno composto di tutti 
gli alberi e arbusti sempre verdi potrebbe 
dal cauto del mezzodì non essere separato 
dalla sala d'inverno ebe da una serra calda, 
che dall'appartamento presenterebbe in que- 
sta stagione 1' illusione della temperatura 
e dei colori della primavera; ed il corpo 
lutto del fabbricato della serra calda con 
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piantagioni Lene disposte, potrcbbevi por- 
gere un leggierissimo quadro. Nella state 
i telaj della serra clic vorrebbero sostenersi 
da uu colonnato , potrebbero levarsi e la- 
sciare nel mezzo d'una rotonda scoperta 
esalare con libertà i profumi degli aranci, 
i quali resterebbero per tal modo pian- 
tati sempre iu un fondo di terra. Ed è 
appunto in questo quadro che il colore 
e la forma peregrina degli alberi vi per- 
metterebbero d'intromettere con verisimi- 
glia 11 za qualche piccolo tempio d' uno stile 
semplice, o altre fabbriche (t) di shuil 
genere, come le urne e gli obelischi , mo- 
numenti consacrati all'amicizia e alla ri- 
conoscenza, o le tombe di uomini grandi 
dei quali è sempre preziosa la ricordanza, 
Aggiugtiete che far si potrebbero din- 
torno al vostro ricinto un boschetto e de- 
gli asili deliziosi collocati in una valle so- 
litaria ed oscura; ciò che è facile ad aversi 
quasi in ogni luogo di pianura, 1 quale 
effetto voi nou avete che a far scavare 
d' intorno al vostro riciuto un fosso tor- 
tuoso senza ciglione con un pendio baste- 
vole nel fondo per rimovere le rovine. II 

(i) Si nominano fabbriche in termine di pitturi* 
c ò' architettura inni i caseggiati e costruzioni di 
ogni scelta: è questo un termine generico. 
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corso dell' acque verrà cos'i a rompere su- 
Li io le forme del terreno e a produrre o- 
gni sorla di sinuosità naturali, allora dalla 
parte esteriore guernite bene le scarpe delle 
rovina con ogni maniera di legni impene- 
trabili; e per maggior sicurezza ponetevi 
ancora, se il volete , una buona palizzata 

menti di terreno e di piantagioni diligen- 
temente ordinate e composte , ora di spessi 
ombreggiamenti che formino archi al di so- 
pra della lesta, ed ora più rari onde am- 
mettano qualche raggio di luce, voi sa- 
rete padrone di spargere in questa valle 
molta varietà. Una grotta , una celletta , 
un piccolo -romitaggio possono convenire 
ai luoghi i più ritirali e più selvaggi ; e 
se per azzardo trovaste nel vostro ricìnto 
un' altra valle alla quale corrisponda quella 
falla da voi; se in questa valle naturale, 
rome v'ha l'apparenza, i declìvi sieuo 
più dolci, insieme ad un letto d' una ver- 
Zitra più fresca e sia circondala da un leg- 
giadro bosco , si può trovare uel fondo di 
quesl' asilo dì tenerezza e di solitudine la 
capanna dì Filemone e di Bauci. Un' abi- 
tazione nel piano , ove il maggior inte- 
resse e la maggior cura occupa la massaja, 
è spezialmente fatta per isposi ohe hanno 
le stesse cure e le stesse pene. Alla leue- 
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rezza conjngale si vuole consacrato questo 
luogo. 

Un parco simmetrico rinchiuso con muri 



da spalliere di carpini, i quali non' la- 
sciando alcun passaggio nè ai raggi del 
sole , uè ai venti per diradare i vapori , 
renderebbero questo luogo tristo , umido * 
malsano, vi parrebbe forse un soggetto più 
difficile a trattarsi ebe non lo è di fatto; 
perchè montando in allo della casa col [lit- 
tore , ivi potete sceglier tutto ciò che vi 
conviene , riguardar come non avvenuto 
tutto ciò che vi dispiace ; e ciò che voi 
conserverete , vi darà il vantaggio delle 
piantagioni di già cresciute. Il miglior par- 
tito è di far entrare nel tajdiamento tutti 
! viali diritti che potrebbero esser veduti 
dalle case , soprattutto se i boschi son vec- 
chi ; perchè col cercare di nasconderli voi 
non perverrete mai a togliere abbastanza 
le liuee e le aperture con giovani pian- 
tagioni. E quanto alle croci dei viali, alle 
lune, mezze lune, ec. che trovar si pos- 
sono nei gruppi d' alberi dietro la cornice 
dei vostri gran quadri , voi le riempirete di 
piante o ne disporrete secondo le conve- 
nienze dei vostri dettagli. 

In tutte le terre dove siano montagne , 
vi ha sempre delle valli e solitamente del- 
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1 J acqua : così vi troverete pure tutti i ma- 
teriali i piii importanti, nè resterà che a voi 
di ben impiegarli. 

Le montagne sono , in generale , di gran- 
dissimo vantaggio per una bella composi- 
zione , perchè esse appartengono sempre a 
un paese tormentato , suscettibile per con- 
seguenza di molte varietà. Le profondila . 
delle valli sono per il solito bagnate da 
corsi d'acque: le sommità e i fianchi of- 
frono continuamente paesi diversi, spesso 
cadute d' acque precipilantisi dalle monta- 
gne, ove le balze possono produrre grani- 
dissimi effetti. Ed io uou veggo che tre 
circostanze nelle quali le montagne potreb- 
bero accagionarvi imharazzo. 

i. Se i monti si rinchiudono in maniera 
da non lasciare fra essi dinanzi alla vostra 
casa, che una valle stretta e paludosa senza 
nessuna lontananza ; questa situazione sa- 
rebbe certamente un poco solitaria : ma 
voi ne potrete tuttavia cavare de' quadri 
assai interessanti. L'asciugamento dei vo- 
stri marosi produrrebbe facilmente nella 
valle un ruscello o piccolo fiume , il quale 
ora appressandosi, ed ora sfontanandosi dalla 
scarpa del terreno potrebbe ricever suc- 
cessivamente la riflessione degli oggetti , 
siano essi fabbricati o roccic o masse di 
piante le quali specchiandosi bene nell'ac- 
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qua caratterizzerebbero ancor più vigoro- 
samente le diversità e le forme delle mon- 
tagne. Io suppongo che la scarpa dal lato 
del nord sia coperta di boschi folti , onde 
riparare dall' ingiuria dei venti questa pa- 
cifica situazione. La scarpa del mezzodì 
potrebbe aver masse più rare , a traverso 
delle quali, dintorno all' erba folta d'erica 
o del sermolino, pascerebbero numerose 
gregge; una piccola sorgente potrebbe forse 
scaturire dal monte in fra alcune masse di 
lalze, le quali servirebbero dì base a un 
piccolo tempietto dedicato all' amore , al- 
l' amicìzia , o alla libertà. Eì sarebbe in 
parte coverto di sotto alle nere ombre d'un 
Bosco di tasso o di abeti ; e tutta questa 
massa riflessa dall' acqua del finme e d' un 
piccolo lago che vi stesse ai piedi , po- 
trebbe formare il secondo o il terzo scor- 
cio sopra d' uno dei lati del vostro qua- 
dro ; mentre che dall' altro air estremità 
dei pascoli, una capanna di pastori in lon- 
tananza, e le sinuosità della valle che si 
anelerebbe a perdere del tutto insieme al 
corso del ruscello dietro le svolte incrocic- 
chiate , presenterebbe una lontananza na- 
scosta , e , per così dire , misteriosa , sem- 
pre interessante all' immaginazione , piti che 
una lontananza scoperta noi potrebbe es- 
sere agli occhi. Quanta gioverebbe questa 
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situazione a rimembrare la felicita de' pri- 
mi numidi nella fortunata Arcadia ! -massi- 
me se quelli che la possedessero, sapes- 
sero anco goderne e trovare in se stessi 
ciò che basta per essere felici. 

3. Che se le montagne sono molto vi- 
cine ad uuo dei lati delle case , esse pos- 
sono colla maestà delle loro masse coperte 
di boschi , formare il davanti d' un pae- 
saggio di gran stile (i)- 

3- Le montagne sono elle io piccola di- 
stanza in faccia della casa ? .'"arebbe que- 
sto il caso di piantar de' boschi in sulle 
cime o di disporli a guisa d' anfiteatro in 
modo da far valere tutte le ineguaglianze 
del terreno. Forse ai piedi delle montagne 
vi sarà fatto di procurarvi un lago o un 
fiume , entro il quale verrebbero ad im- 
mettersi più cadute d' acque , precipitando 
dall'alto; credete voi che siffatto prosce- 
nio riflesso dal corpo d' acque che gli sta 
al di sotto , non sarebbe un hello scorcio 
d'avanti per ispignere io sguardo sul pae- 
saggio della valle e sulle lontananze che 
piacesse di prendere da un Iato del vo- 
stro orizzonte ? Benché ben lungi d' essere 

(i) Si chiama stilè nelle arti il diverso carattere 
di composiiìonc; e dicesi stile nobile, siile ele- 
gante, ec. 
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vantaggioso il coglier di faccia il punto 
della prospettiva , più voi lo spingerete sui 
lati del vostro quadro , più la prospettiva 
sarà allontanata (i). 

So tuttavolta 1' effetto del quadro prin- 
cipale non è assolutamente praticabile che 
in modo da essere obbligato a sortire e a 
fare 'un quarto di conversione per goderlo, 
iu questo caso voi fareste meglio d' aggiu- 
gnere in seguito dell' appartamento una 
sala di società, la cui forma esteriore, or- 
nata di masse d' alberi ben disposti , po- 
trebbe comporsi in maniera graziosa e di- 
sposta in guisa da godere vantaggiosamente 
il paesaggio che offrirebbe da se il corso 
della valle; e far conto che questo par- 
tito sarebbe più agevole e assai meno di- 
spendioso , che lo smovere tutto il vostro 
terreno a torto e per traverso. 

V ha ancora un altro punto di difficoltà, 
sul quale voi dovete rassicurarvi ; ed è 
quello delle pubbliche strade che attraver- 
sano la vostra composizione. Anziché es- 
servi inconveniente, accertatevi eh' esse ani- 
meranno meglio i vostri paesaggi ; e quanto 
più ne passeranno dinanzi alle vostre case, e 
più ella sembrerà abitata, vi si accresce- 
ranno tanto più gli oggetti di ricreazione. 

(i) Perchè la diagonale è più lunga che la per- 
pendicolare del truaJrato. 
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Un fossetto ripieno d' acqua o rivestito di 
pietre può sempre separarvene a vostra si- 
curezza , e non separarvene pel diletto 
della vostra vista e pel legame cogli og- 
getti posti al di là. Oltreccliè, quando il 
vostro orto e i luoghi pi il importanti 
della vostra possessione siano al coperto, 
qual danno far vi possono in quelli to- 
talmente rustici o campestri ? Del resto 
voi potete , se vi aggrada , separare la vo- 
stra composizione in altrettanti ricinti , 
quante sono le strade , o dar a questi ri- 
cìnti, secondo la natura del paese, carat- 
teri differenti, lo ho diviso il mio podere 
in quattro ricinù, quello della foresta , 
quello del deserto, quello della prateria, 
e in fine quello delia masserizia, il quale 
comprende tutti i colti. Ma , tranne que- 
si' ultimo , nei tre altri io non mi sono ri- 
parato che contro le bestie della capita- 
neria , lasciandoli aperti agli uomini. II 
quadro della natura appartiene a tutto il 
mondo , e io sono assai contento che tutti 
riguardinsi presso di me come se fossero 
in casa loro. 
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Capo Vili. 

Della convenienza di questo genere 
per ogiii sorta di proprietarf. 

Vedeste voi mai de' paesaggi di Nicolò 
Polsino, di Sebastiano Bordone, di Pietro 
Paolo Rubens , di Gaspare Possino , di 
Claudio Lorena, di liiccardo Vilson , di 
John Smith, di Francesco Zucarelli , dì 
Salvatore Rosa , di Paolo Brill, d'Antonio 
Vatteau , di Nicolò Berghem , d' Herman 
d'Italia, di Paolo Poter, di Teniers il 
giovane e di tant' altri distinti paesisti? Voi 
non dubiterete che non vi abbia paesaggi 
per ogni sorta di situazioni , di case e di 
persone d' ogni qualità e condizione che 
siano , come pure per ogni sorta di terre 
di qualsisia dimensione che sieno. Perchè 
tanto dai piìi piccoli terreni , sempre che 
non siano rinchiusi d' ogni parte da ele- 
vati caseggiati , quanto d' una piccola tela 
succede lo stesso : vi si può sempre fare 
con poche cose un grazioso quadro da 
leggìo. 

Quando avrete ben compreso che v' ha 
paesaggi d'ogni qualità: paesaggi eroici, 
nobili, ricchi, eleganti, voluttuosi, solitarii, 
selvaggi, teneri, melanconici, tranquilli, 
freschi , semplici , campestri, agresti, tu- 
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sticì, ec, voi sarete pienamente convinto 
che non fa bisogno d' aver ricorso agli 
incantesimi o alle favole, elle sono sem- 
pre tanto ol disotto dell' immaginazione 
quanto lo È la menzogna dalla verità ; nè 
meno alle macchine a cui manca sempre 
il loro effetto , nè alle decorazioni da o- 
pera , che mostrano sempre la corda da 

1 palagi dei principi e dei re potreb- 
bero essere circondati da paesaggi eroici; 
gruppi d' alberi maestosi, ornati da trofei 
delle loro vittorie; vaste estensioni d' ac- 
que ; fabbriche del pili grande stili? , or- 
nate al di fuori e di dentro da statue su- 
perbe , potrebbero caratterizzare tutte le 
parti del quadro , mentre che un vasto oriz- 
zonte e ricche lontananze daranno a tutto 
1' insieme 1' effetto il più maestoso. 

Poiché questo genere può convenire ai 
palazzi de' principi , a pili forte ragione 
n«U' Infinita varietà di cui è suscettibile , 
ciascuno potrà trovar facile ciò che con- 
verrà meglio alle sue facoltà, olla sua po- 
sizione e al suo gusto (i). 

([) Essendovi senta dubbio piU varietà MU" or- 
dinarmi generale della naiuiw., «he netla divisione 
canicolare io parchi, giardini, ferme ed anche 
paese ( giacché, come aissi più sopra, un paese 
non è un paesaggio), che importali mai (ulti i 
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DeW Imitazione. 

I poeti, i pittori, i musici e gli attori 
non sono che troppo soggetti ad imitarsi 
gli uni gli altri. In tutte le arti non v* ha 
tuttavìa che un solo maestro da imitarsi, 
eh' è la Natura. 1 gran gen) hanno sempre 
seguita questa strada: i piccoli andarono 
dietro la pratica altrui. Ma quando voi 
non avrete fatto che copiar altri, voi sa- 
rete sempre malcontento del vostro proprio 
lavoro, perchè la copia è sempre inferiore 
«IV originale. Oltrecchè succede delle si- 
tuazioni ciò che pur avviene delle fisiono- 
mie: henchè ve ne abbia che pajono ras- 
somigliarsi, la rassomiglianza non regge al 
paragone. Non imitate dunque l'altrui, nè 
meno il giardino del vostro vicino; con- 
ciossiachè nei dettagli particolari d' ogni 
terreno , l' uno avrà delle valli e l' altro 
delle colline. Una lontananza converrà alla 
composizione dell' uno , ira' altra diversifi- 
cherà la composizione dell' altro. Aggiu- 
ntimi particolari che il padrone vorrà dare alla Ha 
abìlasic-ne 'J ?N eli' ordine piuoresco mito debb' es- 
sere paesaggio, e lutto ciò che non produce qua- 
dro da paesaggio, è certamente lenta tnuto e lenta 
effetto. 
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gnete la differenza dell' estensione e delle 
proporzioni del quadro relativamente alla 
massa, al genere della casa, allo stato e 
alle facoltà diverse de' propnetarj ; aggiu- 
gneievi ancora che il medesimo terreno 
può ricevere un' infinità di composizioni 
diverse; e quindi con ragione più solida 
le composizioni d'un paese di montagna 
o acquatico convengono ancor meno ad un 
paese piano o secco. Inoltre quanta diffe- 
renza d' interessi, allorché la situazione 
dell' uno non sia eguale a quella dell'altro, 
e allorché lutto un paese sarà ornato da 
una infinità di quadri e di paesaggi di- 
versi, clie sarebbero a un tempo le deli- 
aie de* proprietarj e degli spettatori? Si 
potrebbe certamente trovare di che mara- 
vigliarsi assai in questi prodigiosi capricci 
della natura, coi quali essa pare voler 
impicciolir V uomo e gli sforzi dell' arte. 
Si verrebbe infallibilmente ad esser colpiti 
dall' aspetto di quegli enormi pilastri di 
roccie accumulate le une sovra le altre, e 
dallo spettacolo imponente di quelle vaste 
montagne che s' innalzano al di sopra delle 
nubi, le une spaccale da sotterranei fuo- 
chi, e dirupate le altre dall'impetuosità 
dei torrenti, il cui muggito minaccia di 
strascinarci seco loro. Ma in breve la so- 
lennità e la severità di simili aspetti di- 



Terrebbero penose. I grandi oggetti sono 
come i gran signori ; tutto ciò cb' è di- 
sproporzionato , ai rende subito insoppor- 
tabile, nè viver si può mai tanto bene, 
quanto cbe colla buona genie e cogli og- 
getti dilicati e dolci. 

Capo X. 

Delle Piantagioni. 

Dopo aver trattato del tutto, dei parti- 
colari e delle convenienze, dopo avere mo- 
strate le sconvenevolezze d' una servile 
imitazione, debbo parlarvi ora dei diversi 
materiali del paesaggio, non meno che del 
carattere delle differenti situazioni. 1 di- 
versi materiali che entrano nella composi- 
zione del paesaggio, sono le piantagioni, 
le acque e i caseggiati. Le rupi e le mon- 
tagne non sono in balia dell'uomo, e i 
piccoli movimenti di terra non valgon mai 
le grandi spese che accagionano. 

Comincerò adunque dalle piantagioni , 
perchè le piante sono, a dir vero, il più 
bello ornamento della terra, e le loro om- 
bre ne sono Y asilo il più naturale e il 
piii gradevole. 

Gu arder ormili bene d' entrare a questo 
riguardo uei minuti dettagli del giardinag- 
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gio inglese, o di parlare delle masse d' al- 
beii folli, chiusi od aperti, dei gruppi e 
degli alberi isolali, dei sempre-verdi , ec. 
Tulio questo non farebbe che produrre 
confusione nella vostra lesta e sul vostro 

V impiego di mite le piantagioni rela- 
lìvanienle all' effetto pittoresco uon consi- 
ste ebe in cinque oggetti principali. 

i. Quello di stabilire de' piani di pro- 
spettiva 0 decorazioni di proscenio che 
leghino i fondi i piii gradevoli del paese 
col punto di vista della vostra abitazione- 

3. Nel formar de' piani d'elevazione che 
possine dar molto rilievo anche ad un ter- 
reno assolutamente piatto. 

S. In nascondere tutti gli oggetti disag- 

S 4. In dar più estensione agli oggetti in- 
teressanti, gettando le loro estremila dietro 
la massa delle piantagioni; ciò ohe da luogo 
all' immaginazione di prolungare gli og- 
getti al di là del punto in cui si perdono 
di vista. 

5. A dar conlorni piacevoli a tutte le 
superficie delle acque e dello terre. 

Gli alberi sono in generale di tre specie. 

1. Alberi boschivi e d'alto fusto, quali 
sono la rovere, il faggio, l'olmo, il ca- 
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a: Alberi acquatici, come i pioppi, gli 
umani , ec. 

3. Alberi di montagna, come la bettola, 
jl pino, i cedri c i ginepri, ec. 

Quanto alla scelta degli alberi, come 
dissi già, dipende essa dalla composizione 
del Vostro quadro; ma in generale è sem- 
pre conveniente dì porre gran masse e 
alberi boschivi sul dinanzi , perchè più i 
dinanzi della composizione sono elevati e 
vigorosi , più anche il quadro produce 
grande effetto dì prospettiva. 

Prevalsero due idee in fatto di pianta- 
gioni, contro le quali debbo mettervi in 
guardia prima di lasciare quest'articolo; 
voglio dire la digradazione degli alberi e 
le piante esotiche. 

Non mai le gradazioni degli alberi pos- 
sono essere distintamente sentite, che in 
un piccolo giardino di fiorì (i). Nella lon- 
tananza e nel paesaggio è meno dalla scelta 
degli alberi, che dall'effetto della luce, 
che risulta la diversità dei colori. Bisogna 
dunque lasciare alla luce la cura di questa 
varietà; essa ne produrrà assai più d# se, 
«he il miglior giardiniere con molta pena. 

Quanto alle piante forastiere, non solo 

(il In Inghilterra si chiama pleaumre gariìenì 
gioì limo da campagna. 
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sono difficilissime e dispendiose ad alle- 
varsi, e più ancora difficili a conservarsi, 
ma esse sì associano sempre male cogli 
alberi del paese. La natura ha posto in 
ogni luogo ciò clie più ci conviene. I 
pioppi, gli ontani e ì salici presso l'acque; 
gli olmi e gli abeti nelle praterie; le quer- 
ele e i faggi nelle foreste; i pini e i cedri 
nelle roccie e terreni sterili; gli alberi 
fruttiferi nelle terre fertili , e così operando 
né contrariando mai alle disposizioni della 
natura, ne avrete sempre grande profitto. 



Digitized by Google 



63 

Capo XI. 

Delle Acque. 

La disposizione e ia forma delle acque 
nel tutto della vostra composizione devono 
esser dettate dalla facilità del loro ordi- 
namento, dalla vero simigli ansia del loro 
collocamento, dal pendìo generale del ter- 
reno, e soprattutto dall' effetto ch'esse deb- 
bono produrre nel vostro quadro generale. 
La loro estensione deb!)' essere proporzio- 
nata allo spazio in cui hanno a figurare. 
Un largo fiume non è necessario in un 
bosco; ma un piccolo ruscello farebbe un 
effetto assai meschino in una grande pia- 

Siceome l'acque, seguendo le loro dif- 
foracc speiis; 2 accedano jet" a uk lo- 
gli oggetti che le circondano, è bene di 
conoscerne i caratteri per impiegarli a pro- 
posito e soprattutto nei dettagli , in cui 
il loro effetto e la loro forma relaliva non 
sono dcnate precisamente dal riordinamento 
del gran tutto. 

Relativamente a\\' effetto pittoresca, l'ac- 
que possono esser divise in cinque specie: 

Le cascate spumanti , 

Le cascate dolci , 

Le cascate rapide, 
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Lo acque calme. 

Le cascate spumanti sono quelle in cui 
1' acque si precipitano viole me mente e in 
grande abbondanza. Questa sorta di cascate 
formano una gran massa bianca simile alla 
calce che bulle. Egli è per ciò che que- 
sto genere di cascate non può mai fare 
un hnou effetto che sui fondi delle rupi, 
o sopra un fondo mollo elevato. $e tut- 
tavia la loro situazione v'obbliga ad im- 
piegarle in un bosco, conviene collocarle 
molto addentro e disporre alcune masse 
d' alberi nel davanti , affinchè temperino 
alquanto la luce su di quest' acque troppo 
biancastre ; perchè se voi le porrete nel 
davanti d'un fondo nero, il loro colore 
d' un bianco smontato produrrà un effetto 
spiacevole nel paesaggio. 

Le cascate dolci nou essendo al contra- 
rio composie ohe di lamine d'acqua poco 
spesse e trasparenti da lasciar vedere al 
disotto e nei loro intervalli i fondi mus- 
chiosi e verdastri eh' elle irrigano, quelle 
cascate ricevono sempre un tono di color 
locale, il quale s'accorda da se cogli og- 
getti che lo circondano qualunque essi 
aieuo. Ciò fa , che , eccettuato nei pae- 
saggi d' un gran genere , questa sorte di 
cascate sono sempre più amabili , d' un 
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accesso e di un godimento piò facile, che 
■noi sian que' gran fracassi, i quali inco- 
minciano dallo spaventare e finiscono cotto 
stordire. 

Le acque rapide convengono al piede 
delle montagne straripate, alle Talli strette 
e ai boschi, in cui il terreno è ineguale; 
il più piccolo ruscello che mormora sotto 
le ombre , produce sempre un effetto inte- 
ressante e gradevole. 

A' piedi dei colli , nelle valli e nelle 
praterie , ove elle rinfrescano la verzura, 
serpeggiano piti naturalmente i fiumi. Ma 
per quanto gradevoli esser possano nel- 
1' estensione del paese , vanno sempre sog- 
getti iu generale a molti inconvenienti nel 
ricinto di un' abitazione. Quando i fiumi 
sono naturali , sono quasi sempre soggetti 
alle inondazioni, o difficili o pericolosi per 
la navigazione ; quando che al contrario 
essi sono artefatti , se voi ne disponete il 
corso in guisa che si prolunghi innanzi dal 
ponto di vista della casa, lo scorcio delle 
prospettive fa sovente parere le sinuosità 
delle ripe quai festoni spiacevoli; se al con- 
trario volete dargli direzioni trasversali a 
poca distaoza dalla casa, voi non iscorgerete 
più traccia d'acque. Oltre che voi avrete a 
sormontare le gran difficoltà di dare alle 
ripe del vostro fiume artefatto contorni gra- 



devoli e verosimili, e poi quella di coprìrnè 
il principio e il fiue: e da ultimo quelli 
ancora di continuar lungamente sullo stesso 
livelli! il suo corso, oppure di sostenerlo 
con riiegui che sembreranno altrettante di- 
ghe dì piccoli stagni, se ad ogni ritegno 
il volume dell' aeque non è bastevole a 
formare belle conche di acque. Dite di 
più, che per poco che le acque siano 
sporche, esse pareranno anzi ristagnare \ 
ebe correre. Questi diversi ostacoli , e più 
altri che vi si presenteranno da se uel- 
1* esecuzione e nella mano d'opera , sono 
altrettanti scogli opposti al successo dei 
fiumi artificiali- V'ha peraltro alcune cir- 
costanze, nelle quali, allorché i livelli non 
vi faccian contrasto , la forma d'un fiume 
conviene meglio all' effetto del paesaggio 
e al carattere della situazione; come per 
esempio , quando si tratta d' abbellire una 
larga valle composta di Vaste praterie, o 
di diseccare paludi malsane. 

Affinchè il corso dei fiumi artificiali possa 
essere verosimile, è assolutamente neces- 
sario che le acque sembrino scorrere nel 
luogo più basso del terreno, in modo che 
i! pendio continui siuo alle ripe ; ma se 
il corso del vostro fiume estende»! in uno 
spaii-j scoperto , abbiate cura che le pro- 
gressioni delle acque sieno lunghe, dolci 
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e poco frequenti le sinuosità, e i rieutra- 
menti sieuo con isbocchi beo decisi. Giova 
di condurre per quanto è possibile , (ìl (ilo 
dei boschi il vostro fiume; il che separe- 
rebbe iu modo più naturale , più comodo 
Je praterie e i pascoli delle piantagioni le 
più interessanti, e vi procurerebbe nello 
stesso tempo un passeggio delizioso fra le 
ornine che s tender ebbersi iusiuo alle live 
dell' acque. 

Va' altra condizione necessaria all' effetto 
del fiume artefatto è quella di nasconderne 
attentamente il principio e il Lue. 11 piii 
naturale e più semplice modo si è quello 
di profondarne le estremità in boschi o 
dietro montagne ; allorché il pendio e il 
volume dell' acqua basti, un molino torna 
ancora a proposito per terminarli , altret- 
tanto più felicemente, in quanto che si 
unisce a un punto l* utile col dilettevole. 

In mancanza di questi mezzi si può aver 
ricorso a diversi ripieghi, come sarebbe di 
far sortir 1* acqua dalle roccie , o di co- 
struire nel luogo ove finisce il rio un ponte 
di pietra i cui archi saranno turati L' oscu- 
rità prodotta dal rio forzamento delle volle 
sotto gli archi impedirà eh' altri s' accorga 
che oltre non passi 1' acqua; e se voi cir- 
conderete questo ponte con piante folte , 
o se vi costruirete al di sopra una fab- 
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lirica, non si conoscerà, né meno passando , 
la discoli tiuuazion e del corso dell' acque. 
Questi ultimi modi sono alquaDto forzali; 
ma questo è pur sempre 1" mconveuieDte 
delle cose artefatte. 

Le acque coirne sodo le sorgenti, i vasi 
d'acqua, gli stagni e i laghi: queste sona 
d' acque Simo quelle che offrono più fa- 
cilità nella composi e ione. Ognuno è pa- 
drone, senza offendere il verosimile, di 
disporre della loro situazione , della loro 
forma, estensione e ornamento delle ripe 
conformemente alle sole convenienze del- 
l' effetto generale o particolare che si è 
proposto. La tranquillità stessa di questa 
sorta d'acqua può divenire un vantaggio, 
offerendovi una riflessione più reti* dei 
più begli Oggetii del vostro quadro. Inoltre 
la caduta dell' acque sovr abbondanti del 
Vostro lago potrà facilmente fornirvi nei 
dettagli, con una o piit cascate, la sor- 
gente d' un grazioso ruscello , del quale 
le sinuosità , gli accidenti moltiplicati e il 
corso sotto 1' ombre misteriose de' boschi 
arrecali sempre un piacere assai più inte- 
ressarne di quello d'un fiume che scorre 
in nitz.zo ad una pianura. 
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Del corso delle valli , dell' effetto prodotto 
dalla giacitura del terreno , e dì quelli 
della luce. 

Le acque sono , a vero dire , ciò che 
anima di più uu paesaggio , perchè fra tutti 
gli oggetti della natura vegetabile esse vi 
danno più movimento, sia col fracasso 
delle cadute precipitevoli , sia colla pro- 
gressione del loro corso prolungato assai 
piti dall'immaginazione, anche allorquando 
sfugge dalla vista, sia coli' effetto della tras- 
parenza che le fa servire di specchio agli 
oggetti vicini. Pure malgrado tutti questi 
vantaggi , e indipendentemente da lutti gli 
inconvenienti a cui le acque, si naturali 
che fattizie, vi espongono spesso, siate ben 
persuaso che vai meglio non aver acque , 
che averne di schifose. L' idea del movi- 
mento che dà la progressione del corso 
delle acque, può essere supplito molto 
piacevolmente dalle differenti forme del 
terreno , e dalla progressione del corso 
delle valli, la quale eccita sempre l' imma- 
ginazione a seguirle e le gambe a percor- 
rerle colla lusinga di nuovi oggetti che 
speransi di ritrovare. La riflessione degli 
oggetti vicini s' opera in modo interessan- 
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rissimo sulla superfìcie d' un tappeto verde. 
Gli alberi e i caseggiameuli si tracciano 
con ombre infili Lumen te leggeri e traspa- 
renti sulla velatura della rugiada del mat- 
tino e della sera ; e se la forma del ter- 
reno, le masse dello piantagioni , i dif- 
ferenti piani , le fughe delle prospettive 
e i gran lumeggiamenti sieno ordinati nella 
vostra composizione in modo da trar dei 
begli scherzi dai diversi effetti della luce, 
la quale e per essa un fluido ancora più 
rapido e più diversamente colorato del 
fluido acquatico , voi slesso rimarrete sor- 
preso alle varietà continuo che spargerà 
nel vostro paesaggio il libero corso della 
luce. Che se vi aggiugnìale anco alcun mo- 
vimento di passaggieri e di animali, siale 
pur certo che quando osserverete nel vo-r 
stro cammino tante piccole acque fatte con 
grandi spese, anzi che dolervene della pri- 
vazione, voi avrete più volte occasione di 
applaudirvi di non esservi esposto a pura 
perdila, ai tormenti e ai dispendj che so- 
litamente le cose forzate accompagnano. 



Capo XIII, 



pelle fabbriche o costruzioni qualunque. 

Sarebbe inutile il volere indicare parti' 
tornente tutti i diversi generi di fabbriche 
che impiegare si possono nel paesaggio; 
poiché la scelta ne dipende assolutamente 
dalla natura d' ogui situazione e dall' ana- 
logia cogli oggetti circostanti: Ma per con- 
tribuire a ben' determinare le vostre idee 
sull'arte delle eostruzioni, arte nella quale 
Baretn certamente sorpreso che quegli stessi 
che hanno i migliori modelli dì sotto agli 
occhi , siensi cosi grandemente sviati dai 
Veri principi , trovo bene di svilupparvi 
quelli che dovrebbero essere la base di 
qualunque costruzione (i). 

Questi priucipj sono: 

1. La convenienza locale. 

a. La convenienza particolare. 

3. La disianza del punto di vista. 

4. 11 carattere della destinazione. 

(1) Ciò che ha più ritardato sino ad ora i 
progressi del gusto nelle fabbriche, non meno che 
nei giardini, è la cattiva pratica di prender 1* ef- 
fetto del quadro nel piano geometrico , 'n luogo 
di prender il piano geometrico peli' effetto del qua.-, 
dro: perchè tocca alla pittura di comporre e alla 
geometria di cojtroire. 
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5. L' effetto pittoresco del tutto relati- 
vamente alla massa , al genere del fabbri- 
cato e agli oggetti che lo circondano. 

La convenienza locale dee sempre esser 
determinata dalla situazione in cui si pone 
il caseggiato; una fabbrica su di una mon- 
tagna o in un fondo , in un grande o pic- 
colo spazio, sulle rive dell'acque o in un. 
bosco, non dee punto essere disegnala alla 
medesima foggia. 

La convenienza particolare dee sempre 
esser dettata, per la massa esteriore e per 
le distribuzioni interne, dallo stalo e dal 
genere di vita di quelli pei quali un ca- 
seggiato qualunque è costruito ■ la casa, 
d' un particolare non ha a presentare la 
magnificenza d' un palazzo, come un pa- 
lazzo non dee già avere le pesantezze di 
un corpo da caserma o di manifatture. 

La distanza del punto divista varia tal- 
mente le proporzioni , che se 1' edilìzio è 
di qualche importanza, non si può mai 
avere un' idea abbastanza esatta dell' effetto 
che produrrà senza figurarsene prima Y c- 
levazione. E fa grande sorpresa il veder 
ogni giorno insufficienti a questo riguardo 
tutte le regole della teoria e dell'architet- 
tura, e incapaci a garantirci da errori i più 
madornali. Se la distanza del punto di vista 
è lontana e si voglia produrre un effetto 
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considerabile , bisogna assolutamente pre- 
ferire gli ordini i pifi grossolani, e so- 
prattutto dare alle colonne un grandissimo 
sporto su basi semplicissime, aftinché l'om- 
bra ivi portata ne si dislacchi vigorosa- 
mente; e potrebbe anco arrivare d' essere 
obbligati a rinunziare all' alleggerimento 
del fusto delle colonne e di scegliere l' or- 
dine greco scannellato, il quale noti avendo 
base, diviene più facilmente suscettibile dì 
tutte le differenti proporzioni che può esi- 
gere la convenienza della prospettiva. Vidi 
delle colonne d'ordine toscano non avere 
che la metà dell'altezza prescritta e non. 
parere per questo troppo corte in distanza 
di cento tese circa. E quindi l'ordine greeo 
riesce meglio nel paesaggio che ogni altro, 
tanto perchè la colonna non aveudu base 
si pianta e si lega meglio col terreno, 
quanto perchè le sue proporzioni indipen- 
denti dagli usi e dalle fogge di Parigi si 
avvicinano di piti alla primitiva costru- 
zione e per conseguenza alla natura. 

11 carattere della destinazione dee an- 
nunziare a primo colpo d'occhio l'oggetto 
per cui un edilìzio è stato ordinato. La 
maestà, l' unità di stile, una nobile sem- 
plicità, tali esser vogliono i principali ca- 
ratteri d' un tempio. Hannosi ad impiegare 
in un palazzo da principe le magnificenze 
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e i capi d' opera delle arti. La nobiltà & 
il carattere de' castelli, l'eleganza conviene 
lille case delle donne, la gentilezza e la 
proprietà a quelle de' particolari , la sem- 
plicità a ([nelle di campagna. Questa stessa 
regola dee con ragione più fòrte applicarsi 
a tutti gli edirìcj piglici. 1 tribunali d» 
giustizia son ratti per avere nn aria im- 
ponente, ed è pei grandi scaloni che il 
popolo dee montare ai vasti portici, nei 
quali egli s'aduna per udire le sentenze; 
gli archivj hanno ad essere incombustibili, 
e solide le manifatture. 1 ponti di pietra 
debbono formar alle arcale in pieno cen- 
tro, perchè tale è la forma la più perfetta 
per la bellezza, la più conveniente alla 
solidità e la più opportuna per la naviga- 
zione. Lo piazze pubbliche debbono essere 
vaste, offrire bei punti di vìsia e comu- 
nicazioni comode pei differenti quartieri 
della città. Ivi e che hanno ad essere pre- 
cipuamente ordinate le sale da teatro, le 
hibliotechc , le accademie pubbliche , e 
soprattutto le belle fontane, le quali fanno 
a un tempo stesso l'ornamento e la co- 
modità delle città. Le strade deggiono es- 
sere larghe con arcale , od almeno con 
parapetti d'ambo i lati, su cui i cittadini 
ragionevoli possan essere al coperto del 
fango e dell' altrui stravaganza. Le case dei 



privati dovrebbero essere basse ; d' una 
parte per esser meno esposte albi se njl la- 
mento, e dall'altra per lasciar all'aria e 
al sole il mezzo di dissipare i vapori in- 
fetti c malsani. La situazione la piti ac- 
concia alle case di sanità, agi' istituti della 
gioventù e alle caserme, è presso alle porle 
della città, affine di procurare ad esse le 
piazze d' esercizio e il vantaggio della sa- 
lubrità. Infine dovrebbero sempre esser 
fuori delie mura collocate le tombe e le 
sepolture. Il modo che avean gli antichi, 
di collocare le ceneri de' grandi personaggi 
nelle belle campagne , era certamente il 
prodotto di un' idea sublime. Era questo 
un mezzo di rimembrarli alla memoria il 
più opportunamente e «on più interesse, 
in vece d'inspirare il ribrezzo che pro- 
ducono solitamente i lugubri cimiteri, i 
depositi de' cadaveri e di putredine, e che 
non servono in mezzo alla città che ad 
attossicare i viventi. 

Ma in senso affatto contrario a questi 
principi u0 ' abbiamo fatto degli archi piatti, 
dello vòlte piatte, delle facciate piatte , e 
dei comignoli grossolani che sfigurano tutte 
le proporzioni del fabbricato; comignoli 
de' quali l' armatura enorme espone a spese 
e ad incendj terribili: a traverso di che 
s* innalzano poscia campanili d' ordine go- 
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tico e barbaro, le cui forme bizzarre e 
acuminate pajouo voler pugnalare ìe aabi , 
tiacndusi poi realmente sdosso la folgore; 
e allorché la Rotonda e la Casa quadrata 
stanno luti* ora id alto, e il tempio di Giù ve 
Sera pi de al basso, noi abbiam creduto sem- 
pre d' aver fatto bene e presa per archi- 
tettura una qualunque costruzione, come 
usiamo ogni giorno a prender per musica 
i biscroma , ed il fracasso per suono, lo 
stridore de' cantini per canti e gridi, e per 
loci i castrati. Dopo avere lutto mutilalo, 
all' nomo altro non restava che di mutilare 

Il continuo uso di vedere e d'intendere 
cogli occhi e colle orecchie dell' abitudine, 
.senza mai rendersi ragione di niente, ha 
stabilita questa foggia di tagliare , sullo 
stesso modello, la diritta e la sinistra parte 
d'un fabbricato, nominandola poscia sim- 
metria. Le-Nostre 1* ha introdotta nei giar- 
dini e Mansard nei fabbricati ; e ciò che 
v'ha di curioso si è, che quando si di- 
manda a qual fine serve, nessuno Perito- 
giurato non lo può dire; perchè questa 
sagra simmetria non contribuisce niente alla 
solidità uè alla comodità de' caseggiati ; e 
si è lungi dal contribuire al loro abbelli- 
mento, che non v'ha abile pittore che 
possa render sopportabile in un -quadro 



Digiluodby G 



una fabbrica del tutto piattamente simme- 
trica. Ora se la copia che gli rassomiglia 
è cattiva, è probabile che F originale non 
valga di più, massime che in generale tutti 
i disegni da fabbrica fanno più effetto in 
pittura che in natura. 

Il punto fondamentale della simmetria, il 
punto di messo , appiana necessariamente 
lutti gli oggetti, perchè non ne lascia ve- 
dere che la superficie (i). 

Bisogna dunque cercare anzi tutto V ef- 
fetto pittoresco per dare alle fabbriche 
l'attrattiva, colla quale esse possano se- 
durre e fermar gli occhi. A fine di giu- 
gnervi, bisogna prima scegliere il miglior 
punto di vista per isviluppare gli oggetti 
e fare, per quanto è possibile, che si pre- 
sentino sotto piii aspetti. 

1/ architettura dee necessariamente mi- 
rare a dare sporto e rilievo a tutte le for- 
me coli' opposizione degli sfondi e col bel 
contrasto d'ombre e di luce, a fissare un 
giusto rapporto delle proporzioni e della 
convenienza con tutti gli oggetti circostanti 
che devono presentarsi sotto il medesimo 
colpo d'occhio; a beu disporre tutti gli 

<i) Una faccia perfettamente regolare «arebbe 
perfettamente immobile, come una faccia piesa dal 
punto dì mezzo c ridalla in l'accia, sarebbe per- 
fettamente piatta. 
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oggetti sotto differenti piani, in modo che 
1' effetto della prosperità paja dar movi- 
iiieulo alle diverse parli , delle quali le 
une sembrino illuminale, le altre nel!' om- 
bra , e delle liliali le une sembrino venir 
innanzi mentre che le altre sembrino fug- 
gire ; in line a comporre belle masse il 
cui ornamento e i dettagli non faccino cou- 
trasio all' effetto principale. 

Gli antichi avevano sì bene compre» 
questi pnuci|ij , eh* essi non si sono oc- 
cupati mai d' altro nelle loro costruzioni, 
che detta gran massa ; talmente che i più, 
preziosi ornamenti parevano confondersi 
coli' effetto generale, e non contrariavano 
mai l'oggetto principale dell' insieme , il 
quale annunziava sempre a primo colpo 
d' occhio , col suo genere e colle sue pro- 
porzioni , il carattere e la destinazione dei 
loro edilizj. 

V'ha un'altra sorta di fjhhrica che si 
vorrebbe quasi riguardare come una biz- 
zarria. E sono le mine di differenti specie; 
ma oltre che è possibile di ordinarle in 
modo da servire d' abitazione o di rico- 
vero altrettanto comodo, quanto ogni altro 
caseggiato, si adoperano volentieri nel pae- 
saggio perchè col loro tono di colore , 
colla varietà delle loro forme e colle ver- 
dure da cui possono essere ornate, vi si 



legano molto meglio , che una fabbrica 
nuova, la quale discaccosi sempre dura- 
meute pel colore troppo rivo , per gli an- 
nali troppo acmi e per le forme , la cui 
secchezza e simmetria non può essere punto 
raddolcita, Innoltre si può spesso aggiu- 
gnere all' effetto pittoresco delle ruine un'a- 
ria d' emblema vhe esercita con piacere 
l' immaginai urne o la reminiscenza. Pure 
qualunque sia in generale nel paesaggio il 
vaotaggio di questo genere di fabbriche, 
bisogna guardarsi Lene dall' abusarne e dal 
mal combinare la maniera di dispei'le ; im- 
perciocché succede di esse come di ogni 
altra cosa che niente vi sieda bene O male., 
se non quando ai aia collocata bene o male 
a proposito. 

Capo XÌV. 

Dèlia scelta dei Paesàggi secondo 
le differenti ore dei giorno. 

Tatti gli oggetti della natura ricevono 
'dal contrasto dell' ombre e della luce il 
colore , la varietà e quell' incantesimo che 
vi attrae e seduce a primo colpo d'occhio; 
e quindi da ciò pure riceve successiva- 
mente ogni oggetto il suo miglior lume. 

Tutti gli oggetti di un gran rilievo , 
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quali sono le masse d'alberi d' alio fusto, 
il peli d'io delle rupi, l'elevazione delle 
montagne c la profondità delle valli, con- 
vengono soprattutto all' esposizione del mat- 
tino. E a quest'ore che ì lunghi raggi del 
sole nascente slendonsi orizzontalmente 
sulla superfìcie della terra. 1 riverberi o le 
opposizioni che la luce riceve dai diffe- 
renti movimenti del terreno servono a ri- 
levar fortemente lutti gli scorci della pro- 
spettiva. Le lunghe ombre e i raggi delta 
luce scherzano in modo maraviglioso sul 
tappeto brillante della rugiada, mentre che 
le teste elevate de' vecchi alberi , le som- 
mità delle montagne e le cime delle rupi 
si rilevano sensìbilissimamente pei dolci co- 
lori dell' aurora. L' interesse e le bellezze 
de' paesaggi esposti al mattino consistono 
quindi nell' importanza delle masse , nella 
disposizione degli oggetti ravvicinati , nei 
bei contrasti d' ombra e di luce , e soprat- 
tutto nella più gran cura a perfezionare t 
davanti del quadro. 

Lo splendore e il calore del sole innal- 
zato siili" orizzonte non può convenire, al 
contrario, che agli oggetti che giova di 
far brillare separatamente , quali sono le 
acque rapide, o le fabbriche piacevoli. 
Ma bisogna sempre scegliere e comporre 
il paesaggio del mezzogiorno in un ricinto 
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poco esteso, tanto per offerire alla prossi- 
mità delle ombre asili contro il caldo , 
quanto per sostenere l'occhio affaticato che 
non potrebbe troppo tempo reggere allo 
splendore abbagliante d'uu campo di luce 
troppo esteso. Quando la freschezza della 
sera viene a stendere quella tinta dolce e 
deliziosa che annunzia le ol e del piacere e 
del riposo , regna allora in tutta la natura 
un' armonia sublime di colori ; e fu a que- 
st' ore che il Lorena ha colto il colorito 
commovente de' suoi quadri pacifici a cui 
l'anima si attacca insieme agli occhi; ed 
è pure in quest' istante che l'occhio ama 
di scorrere tranquillamente su di un gran 
paese. Le masse d'alberi penetrate dalla 
luce , sotto le quali V occhio intravede 
un passeggio delizioso ; vaste superfìcie di 
praterie, il cui verde è ancor raddolcito 
dalle oinhre trasparenti della sera; il cri- 
stallo puro di un'acqua calma, nel quale 
si riflettono gli oggetti vicini ; fondi leg- 
geri di forma dolce e di colore vaporoso; 
tali sono , in generale , gli oggetti che 
s' addicono meglio all'esposizione della sera. 
Pare che iu quest' ore il sole disposto ad 
abbandonare l' orizzonte si compiaccia in- 
nanzi partire di maritare , per cosi espri- 
mermi , la terra col cielo; e quindi spelta 
al cielo la più gran parte del quadro della 
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sera; perchè allora l'uomo sensibile ama 
di contemplare questa varietà infinita di 
gradazioni dolci e toccanti, delle quali il 
cielo e i fondi del paesaggio si abbelliscono 
in tale momento delizioso dì pace e di 
raccoglimento. 

Riguardo a que' bei chiari di lume che 
in inglese si chiamano Louelv mooh , lune 
amorose , il tenero pallore della sua luce 
misteriosa sta sì bene agli oggetti amabili , 
che spetta per diritto alle' femmine l'ordi- 
nar questi quadri fatti per un momento 
sì dolce. Il sentimento (i) che dà allesse 
naturalmente quel gusto fino e delicato, 
che 1' arte ha molte volte difficolta di ri- 
trovare , sa inspirar ad esse ancor meglio 
che ad altri la disposizione delle scene, 
ia cui dee campeggiar principalmente il 
carattere dell' amore e della voluttà. 

(i) Il sentimento consiste nella maniera di ve- 
dere le cose, come le grazie nella maniera di l'ar- 
ie: gli è pei- questo ihe le donne hanno nmtnra!- 
menie più gusto e più grazie , perchè elle hanno 
più sensibilità negli organi e più vaghezza nelle 
forme; così quando non si perdono affatto nel far 
le scimie delle mode e delle maniere, LI loro pri- 
mo movimento dettalo dalla naiura è quasi sempre 
più giusto che un seguito di grandi ragionamenti 
dettati spesso dall' in [creile e dai pre-giudi;;;. 
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Capo XV. 

Del potere de' Paesaggi sui nostri sensi 
e per riverbero sulla nostra anima. 

1/ azione dei fluidi sui solidi e la rea-, 
zione dei solidi contro i fluidi sono il bi- 
lanciere dell* universo, e ogni accrescimento 
fisico e morale , viene dai rapporti degli 
oggetti fra di loro. Piii v' ha de' rapporti 
conosciuti , e v' ha ancora più accresci- 
mento morale ; ed eccovi perchè v' habhia 
maggiore differenza fra 1' uomo in società 
e 1' uomo bruto , che fra 1' uomo bruto e 
1' animale ; e perchè moltiplicaudo all' in- 
finito i rapporti eh' ogni uomo ravvisa fra 
tutti gli uomini passali, presenti o futuri, 
la stamperia non può cessare di stendere 
maravigliosamente le cognizioni umane , 
ponendo 1' uomo in società con tutti i se- 
coli e con tutti i paesi. 

Egli è per la commozione dell' attrattiva 
o della ripugnanza che i nostri sensi in- 
dicano la convenienza o la di sconvenienza 
degli oggetti con noi, La corda più O meno 
toccata dà tale o tal' altra vibrazione, cosi 
la fibra scossa, più o meno fortemente, 
O più o meno sovente fa risuonare in noi 
un'idea, una reminiscenza, un sentimento 
o un dolore. 
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Poiché dunque ogni idea relativa all'or- 
dine fisico viene originariamente dai aenfi, 
gettiamo insieme un colpo d' occhio cosi 
di passaggio su questi primi itromentì della 
nostra iudustria. £ cosa assai preziosa il 
saperli esercitare , perchè essi possono ser- 
vire a preparare i sentimenti della nostra 
anima e a porla in tale o tal' altra dispo- 
sizione ; couciossiachè, essendo relatori i 
nostri seusi e giudice la uostr' anima, è 
necessario che i relatori sieuo prima bene 
istruiti, onde lo possa essere egualmente 
1* anima. Il microscopio ha anche d' assai 
esteso 1' organo della vista , e sarebbe de- 
siderabile che la fiaccola della ragione e 
del gusto , illuminando le nostre idee sui 
nostri veri bisogni e sui nostri veri pia- 
ceri, ci facesser parimenti vedere qne'fili 
delicati, alla cui estremità va annesso il 
buon essere e la felicità! 

Il tatto egualmente che il gusto non sono 
mossi che dal contatto immediato dell' og- 
getto presente; l'odorato aspira ad uua certa 
distauza i vapori emanati dàlia traspirazione 
dei corpi; l'udito è colpito assai pìii da 
lontano dall' impulsione dell'aria o dell'at- 
mosfera agitata; ma la veduta è di lutti i 
sensi il più fìuo, e del quale le percezioni 
sono le più vive e le più pronte, perchè 
dal fluido infinitamente rapido dell' elettri- 
cità o della luce egli le riceve direitamon"-. 
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Le idee che la vista comunica alla no- 
sit' anima derivano tutte originariamente 
dagli effetti della luce, la cui riflessione 
ci ha mostrati gli oggetti sotto forme e 
colori piìi o meno gradevoli o disaggra- 
devoli- Laonde viene 1' impressione della 
dispiacenza e della deformila , e quell'in- 
cantesimo si pronto ad operare su di noi 
e a prevenirci favorevolmente, voglio dire 
la bellezza- Ma v' ha due sorta di bellezze 
delle quali 1' effetto è assai differente ; l'una 
è la bellezza di convenzione, l'altra è la 
bellezza pittoresca. 

La prima non è che un' unione di for- 
me che si è convenuto di trovar belle , il 
che fa, che questo genere di bellezza Varia 
in differenti tempi, come in differenti luo- 
ghi; fosse questo stesso un aggregato di 
forme le più perfette, questo genere di 
bellezza non consiste che nella regolarità 
dei contorni e nell'esattezza dei lineamenti; 
non è in fine che una bella effigie o la 
bellezza immobile, che è quello che le per- 
sone fredde disegnano con una perfezione 
agghiacciante , eh' è ammirata dalle persone 
pur fredde ivi intente con tutti gli occhi. 

Ce qai^plalt sans règia et sans art, 
Est l'otivrage charmant del Gricci. 
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Tale è la bellezza pittoresca ; essa È la 
bellezza per eccellenza, perchè è la bellezza 
delle grazie, la bellezza animata; questa 
sola dà movimento , espressione, carattere 
e fisonomia a tutti gli oggetti ; e tale è 
pur quella che l'uomo di genio disegua 
e che l'uomo sensibile adora. 

Se in una situazione d' una bellezza pit- 
toresca , in cui la natura sviluppa senza 
pena tutte le sue grazie ; alle attrattive che 
gli occhi provau dall' effetto d" un tale 
paesaggio, s'uniscono ancora altre emo- 
zioni che operano nello slesso tempo su- 
gli altri nostri sensi, come l'odore fresco 
dell' erba novella , o quello della foglia 
di primavera aperta dall' elettricità vivi- 
ficante d'una pioggia calda, il commo- 
vente mormorio dello fontane che ringio- 
venùcOBO le ventare, e gli amorosi con- 
certi degli augelleiti boscherecci ; allora 
1' udito e l'odorato, meno pronti dell'occhio 
a sentile gli oggetti, ma anco meno distratti 
e più profondamente affetti, concorrono 
pu te n temente a trasfondere ncll' anime no- 
stre un' impressione d' una voluttà dolce 
e toccante. Meno sarà isolata da questo 
effetto interessante per occasioni di distra- 
aione, pili la situazione e il paesaggio sarà 



ne riceverà 1' anima, sarà profonda e forte. 



solitario. 
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Sono queste foni impressioni che hanno 
creato la pittura e la poesia. L' uomo sen- 
sìbile ha voluto esprimere ciò che ,avea 
sentito; fu da si fatti luoghi che la poesia 
pastorale trasse quelle commoventi pitture 
della primitiva felicità degli uomini e dei 
veri piaceri della vita campestre. Così 
quando ci scontriamo in qualche ritiro 
fortunato ove non sono per anco penetrati 
nè la cordella, ne il taglio, il nostro spi- 
rito è deliziato di rinvenirvi un'immagine 
di quelle descrizioni che gli hau fatto tanto 
piacere; la reminiscenza vi colloca subito 
tutti gli attributi consacrati dai poeti; un 
tempio campestre nel bosco sagro , urne 
nel boschetto, iscrizioni sulle querce, fe- 
lici capanne in mezzo ai giardini, frotte 
di bestiami nelle praterie, concerti de'pa- 
stori a canto delle fontane, ed ogni foro- 
setta di gentile portamento sembravi una 
, ninfa. 

Tale è il paesaggio poetico, sia che la 
natura ce lo presenti in alcun luogo sfug- 
gito alla distruzione generale , sia eh' et 
sta stato riprodotto dall' uomo dì gusto. 

Ma la situazione pittoresca incanta gli 
occhi, se la situazione poetica interessa lo 
spirito e la memoria , tracciandoci le scene 
arcadiche ; se V una e l' altra composizione 
può essere formata dal dipintore e dal 
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poeia , V ha un' altra situazione che dalla 
sola natura offerire si può , ed è la roman- 
tica- In mezzo a' più meravigliosi oggetti 
della natura, una tale situazione rassomi- 
glia a tutti i begli effetti della prospettiva 
pittoresca ed a tutte le dolcezze della scena 
poetica; senza essere feroce, uè selvaggia, 
la situazione romantica debb' essere tran- 
quilla e solitaria , aftinché l' anima non 
provi alcuna distrazione , e possa abban- 
donarsi tutta interamente alla dolcezza di 
un sentimento profondo. 

A traverso le nere ombre degli abeti e 
gli antiteatri delle roccie, il rio limpido 
discende di cascale in cascate sino alla 
valle tranquilla ; e pare eh' ivi si distenda 
con piacere onde formare un lago fra le 
catene delle roccie maestose, i di cui in- 
tervalli lasciano travedere da lungi quelle 
rispettabili montagne, delle quali le cime 
coverte di ghiaccio e di nevi eteme ras- 
somigliano in tanta distanza ad enormi 
masse d' agaia e di alabastro che riflet- 
tono a guisa di prismi tutti i colorì 
della luce. Le aeque del lago sono d' un 
colore bleu-celeste, qual è 1* azzurro del 
piii bel giorno, e trasparenti come il cri- 
stallo il più puro; l'occhio vi può seguire 
insino al fondo i giuochi della Trotta sui 
marmi d' ogni colore. Un' isola innalzasi 



nel bel mezzo dell' acque, quasi per ser- 
vire di teatro ai piaceri campestri; que- 
st'isola deliziosa è sparsa di vigne e di 
praterie , e di distanza iti distanza le 
ombre variate vi formano piacevoli bo- 
schetti; le vacche vi pascolan la fragola 
che arrossa la tenera erbetta; e felici sposi 
non già uniti dall' interesse, ma sibhcnc 
dall' amore e dalla virtù , vi sono assisi 
sulla molle verzura in mezzo a tutti i loro 
(ìgH. Ivi è, ch'essi fanno un delizioso 
pranzo col fiore di latte , il quale ha il 
sapore della fragola e il colore della rosa. 
Più lungi, al chiaro della lima inargentata, 
1' acque del lago fremono sotto la barca 
che porta lo giovani figlie del vicino ca- 
sale ; un bianco giubbettiuo disegna il loro 
corpo ben proporzionato , lunghe treccie 
ondeggiano sulle loro spalle , un vago cap- 
pello di paglia ornato de' più bei fiori della 
stagione è il solo ornamento della loro 
faccia ridente sulla quale brillano i colori 
della salute e la serenità dell'innocenza; le 
loro voci sonore non ebbero altri maestri 
che gli uccelli e la consonanza dell' armo- 
nia naturale; e gli eco dì questi beati con- 
torni che non conobbero mai il fracasso 
della musica cromatica, non vi ripetono 
che le arie della allegrezza, i canti della 
natura e i natii suoni delle chiarine. 
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II rio essendo dal lago si affonda iu 
una valle rinserrata e profonda; alle mon- 
tagne e rupi orgogliose pajono separare 
quest' asilo dal resto del mondo. Le cime 
ne sono coronale d' abeti ove non giugue 
mai l.i scure; sull'erbetta del timo e del 
sermolino i eavrioli slanciausi allegramente 
di balza in bai za : un luogo sì deserto li 
rassicura dal timore di animali feroci, e 
toglie ad essi il pensiero d' un abbandono 
totale la vicinanza di un' abitazione tran- 
quilla. Dopo alcuue cascate precipitose per 
1' opposizione delle rupi che s' incrocicchiai! 
sul loro corso, il rio trova ancora in que- 
sta valle stretta un piccolo spazio, in cui 
le sue acque spumami e contrariate pos- 
sono godere d' un momento di riposo. Un 
bosco di elei antiche s' avvanza sulle rive 
alquanto basse, all'ombra misteriosa delle 
quali v' ha un tappeto di Unissimo mu- 
schio. Le acque limpide e poco profonde 
si frammettono tra i tronchi tortuosi, e 
le loro onde che scherzano su di un" arena 
d'ogni colore invitano a prendervi il fre- 
sco: le erbe aromatiche, le medicinali e 
la resina de' pini odorosi vi profumane- 
1' aria d' un odore balsamico che dilata 1 
polmoni. All'estremità del bosco di roveri, 
a traverso d'un giardino, ai di cui alberi 
sono attortigliate le vili, c cariche di frutti 



d' Ogui specie, scoprcsi all'occhio una ca- 
panna; il suo tetto di stoppie mette al ri- 
paro, sotto di un grande sporto, tutti gli 
utensili dell'azienda rustica. La capanna è 
formata da tavole d' abete commesse dal 
suo padrone ; in luogo d' ordini d' archi- 
tettura, una pergola ne forma il peristilio 
e i ponici; .ma i' interno ne è più proprio 
che il palazzo d'un principe. Se le vivande 
non vi sono imbandite coi veleni dell'In- 
dia, vi sono di qualità assai più squisita 
e d' un gusto puro e salutare. Amore sco- 
perse questo ritiro, ed è abitato dalla fe- 
licità. 

È in simigliami situazioni che si prova 
tutta la forza di questa analogia tra le 
attrattive fisiche e le impressioni morali. 
SÌ gode a pascersi di questo si dolce pen- 
siero , eh' è un bisogno pressante per chi 
conosce il valore delle cose e i sentimenti 
teneri; si vorrebbe ritenerlo sempre, per- 
chè il cuore ne sente tutta la verità e 
1' energia della natura. 

Di si fatto modo a un di presso è il 
genere delle situazioni romantiche; ma non 
se ne trova di questa specie che nel seno 
di q u e' superbi baluardi che la natura pare 
aver innalzati, onde offerire ancora al- 
l'uomo un asilo di pace e di libertà. 
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Capo XVI. 



Jtisultamento sommario di cib che precede. 

Se dunque volete che il vostro giardino 
sembri grande e naturale nel suo tutto, e 
variato nelle sue parti, abbiate cura di 
legarlo da ogni lato al paese io cui lo 
ponete. 

A questo une la vostra composizione sia 
in piantagioni , fabbriche, o culli, dee 
sempre formarvi il davanti coi quadri , dei 
quali i) paese adjacente vi offrirà i fondi 
e le lontananze. 

Non v' ha che il caso , in cui il vostro 
locale consistesse in una valle stretta , rin- 
chiusa da montagne o da boschi; allora 
voi .-^i cslc nblihaatr) di comporre il vostro 
quadro insieme sullo slesso vostro fondo; 
ma ancora bisognerebbevi disporre la com- 

fosìzione in modo che da un iato O dal- 
altro l' immaginazione potesse figurarsi 
una lontananza perduta nelle sinuosità delle 
montagne o nella profondità de' boschi. 



Capo ultimo. 
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Dei mezzi di riunire t utile al dilettevole , 
riguardo alT ordinamento generale delle 
campagne,- scopo principale di tutta que- 
st' opera. 

Il sistema generale della natura pare tal- 
mente consistere uell' unità di princìpio e 
nell'unione dei rapporti, che ogni disu- 
nione tende necessariamente a una distru- 
zione particolare. Neil' ordine della vege- 
tazione , il dilettevole che consìste nella 
perfezione di tutti i rapporti colle /orme 
convenevoli a ciascun oggetto, è si ne- 
cessario all'accrescimento e per conseguenza 
all' utile, eh' è impossibile d' alterare F uno 
senza nuocere essenzialmente all' altro. 

Ora gli è soprattutto in una florida ve- 
getazione che consiste il principale inte- 
resse d' uu paesaggio intorno ad una abi- 
tazione; e come lo dissi tante fiate, se 
vuoisi procurare un vero godimento, bi- 
sogna sempre cercar i mezzi i più sem- 
plici e i diletii i più conformi alla natura, 
perchè non v' ha che questi che sieno ve- 
ritieri , e dei quali 1* effetto sia alla lunga 

La sostituzione dell'ordinamento il pili 
naturalo all' ordinamento il più forzato dee 



adunque, col ricondurre infine gli nomini 
al vero gusto della bella natura, contribuire 
assai presto all' incremento della vegeta- 
zione, e in conseguenza ai progressi del- 
l'agricoltura, alla moltiplicazione del be- 
stiame, ma soprattutto a un ordinamento 
più salutare e più umano nelle campagne, 
assicurando il sostentamento delle braccia 
che uudriscono le teste, le cui occupazioni 
intellettuali devono servire a diffondere o 
ad istruire il corpo delta società. 

L' uomo dabbene , renduto ad un' aria 
più pura, e ricondotto nelle campagne dai 
veri godimenti della natura, sentirà presto 
che il patimento de' suoi simili è il più 
doloroso spettacolo per 1' umanità; s' egli 
incomincia dal far paesaggi pittoreschi che 
deliziano gli occhi, cercherà ancor subito 
a formarsi de' paesaggi filosofici che deli- 
ziano l'anima, perchè lo spettacolo il più 
dolce e il più commovente è quello d'una 
agiatezza e d' un contento universale. 

10 debbo esporre a questo riguardo al- 
cune idee che sono il risultato di più anui 
d' osservazione siili' economia rurale , lauto 
in Francia quanto in differenti paesi d'Eu- 
ropa. Possano queste poche liuee assecon- 
dare un giorno l'intenzione di chi le ha 
dettate. 

11 primo coltivatore stabili senza dubbio 
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il suo domicilio in mezzo al suo campo j 
questa disposizione è Ja sola conveniente 
all'ordine primitivo della cultura, essa ri- 
sparmia il tempo e ponendo i lavori e la 
conservazione de' prodotti a portata del- 
l'abitazione, essa uou obbliga per riparare 
il tempo perduto, a cercare un soccorso 
di prestezza negli animali; dei quali l'ac- 
quisto e il nutrimento sono più cari ,- e 
de' quali il consumo è a pura perdita. 

11 miglioramento del campo s'accresce 
necessariamente sempre più per la preseuza 
continua del padrone. La sua vigilanza è' 
incessantemente eccitata dalla vista del suo 
terreno, e non è mai distratto dalla pros- 
simità delle occasioni de' disordìnij questa 
disposizione conduce necessariamente a va- 
riare la coltura dividendola in diversi ri- 
cinti, le di cui siepi servono nel mede- 
simo tempo dì riparo contro i venti di- 
struttori: questi ricinti danno facilità di 
porre a prolìllo i novali preparandovi gli 
alimenti che servono a un tempo per ador- 
nare la terra e per elevare dappertutto 
senza briglie e senza pene tanti bestiami 
che si scannano s«nza profitto appena nati. 
La moltiplicazione dei bestiami accresce- 
rebbe necessariamente la fertilità delle terre 
colla moltiplicazione degl'ingrassi. In fine 
scemando d'un lato l'opere, le fatiche, i 
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carreggi e le spese inutili, e moltiplicando 
d'altro lato i prodotti coli' impiego dei no- 
vali, colla -vigilanza del padrone , coli' ac- 
cresci incuto dei bestiami e colla più grande 
quantità degl'ingrassi, è chiaro conforme al 
princìpio, che lo stabilimento del coltivatore 
in mezzo al suo campo procurerà necessa- 
riamente il miglioramento delle terre, il 
vantaggio del lavoratore, e per conseguenza 
quello della società. 

Conforme alT esempio, zìi sterili Apennioi 
fertilizzati in 'loscana, i più bei giardini 
della natura formati nelle terribili alpi sino 
ai piedi delle nevi e dei ghiacci eterni, e i 
progressi rapidi dell'agricoltura, già da un 
mezzo secolo, nelle terre arenose dell' In- 
ghilterra, mostrano chiaramente i vantaggi 
di questa disposizione. 

Ma per richiamare le terre sparse e sud- 
divise sino all'infinito alla riunione neces- 
saria a questo stabilimento dei coltivatori 
iti mezzo ai campi , stabilimento il cui 
vantaggio è si importante per 1' interesse 
generale e particolare , bisogna incomin- 
ciare dal distruggere un fantasma , ed è 
quella fantasia di alcuni particolari , travi- 
sato sotto il pomposo nome di libertà. 
S' abusa già da gran tempo di questa pa- 
rola e la si confonde col capriccio e colla 
licenza, che non sarà fuor di proposito di 
defluirla un' altra volta. 



Fare cib che si pub, è la libertà natu- 
rale ; far ciò che si vuole, è caprìccio o 
dispotismo ; fare ciò che nuoce agli altri, 
è licenza ; far db che si dee , è libertà 
civile, la sola convenevole all'ordine so- 
ciale. Ora chi fìssa il dovere dell' uomo 
in società? la legge. Chi fa la legge? il 
sovrano democratico, aristocratico, monar- 
chico o misto, secondo le differenti costi- 
tuzioni dei governi. Che scopo richiedesi 
in ogni legge? quello di procurare il van- 
taggio generale, a cui ogni individuo, 
e con piìi ragione, ogni proprietario è 
interessato a concorrere. Perchè ciò? per- 
chè la condizione fondamentale della so- 
cietà esige il sacrificio che ogni individuo 
fa d' una porzione del suo interesse alla 
volontà generale ; sagrificio per cui riceve 
in cambio la protezione della forza gene- 
rale per la difesa delle sue possessioni , 
del frutto del suo travaglio e per la si- 
curezza della sua persona. Tale è la con- 
dizione espressa del contratto della società, 
nel quale 1' osservanza della legge è il più 
grande interesse d'ogni indivìduo, poiché 
la sua vita, il suo sostentamento e tutto 
ciò ch'egli possiede, ne dipende. Egli è per 
questo che la lettera della legge debb' es- 
sere precisa e sacra; perchè altrimenti la 
società non è più un contratto , ma sib- 
7 
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□ernie addimanda che la legge sia rifor- 
mata o aumentata ( osservando □ e scrupo- 
losamente tutte le forme ch'esige ogni spe- 
cie di governo) se la fantasia negativa, se il 
lìberum veto d' un particolare può mettere 
ostacolo al bene generale, non è più una 
società* ma bensì va' anarchìa. 

Tali sono i priucipj; cacone l'esempio ap- 
plicato alla circostanza, della quale si traila. 

In Inghilterra-, dove ognuno poteva van- 
tarsi al principio del secolo passato d'es- 
sere tanto libero, quanto altrove, si sentì 
bene che per procurare la riunione delle 
tene col mezzo de' cambi rispettivi non era 



fantasia particolare. Si venne quindi eo- 



"e a determinarne la forma con una 



Quest'unione delle terre, appellata in In- 
ghilterra compact, è stata stabilita successi- 
vamente da ciuquant' anni in poi nelle pro- 
vincie con atti di Parlamento, prescrivendo 
in modo fìsso e legale tra i proprìetarj 
esistenti sul medesimo territorio la foggia 
de' cambi che i grossi affìttajuòli sogliono 
fare tra loro durante il tempo dei loro af- 
fitti per comodità dei propri lavori, il che 
senz'offrire vantaggio nessuno di una di- 
sposiamone durevole, sia per la chiusura, sia 



possìbile di li 



campo Hbero alla 
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per un miglioramento continuato, non serve 
Lene spesso che ad occasionare molte di- 
scussioni , arrecando turbolenze e confu- 
sione nelle proprietà al cessare delle lo- 
cazioni. Da un atto del Parlamento ven- 
nero stabiliti alcuni commissari nei differenti 
distretti per regolare fra i proprietarj il 
maggior valore d' un terreno sulì' altro nei 
cambi rispettivi; ma bisognerebbe evitare 
diligentemente questo stabilimento di coni- 
m issar j , i quali, colla stabilità delle loro 
cariche, coli' indipendenza delle loro fun- 
zioni, senza che vi concorra la scelta delle 
parti e coli' arbìtrio delle loro mercedi, sono 
stati in grado di permettersi molti abusi, 
Spetta alle parti stesse la scelta degli arbitri, 
qualunque essi sieuo, le K>ro mercedi de- 
vono essere irrevocabilmente determinate in 
ragione dì un tanto per cento, e tutte le 
spese dei cambi devono esser a carico di 
colui che li ricerca, perche È giusto che cia- 
scuno paghi la sua convenienza, come sa- 
rebbe egualmente giusto-, che la scelta della 
porzione contigua al suo domicilio fosse 
devoluta al domiciliato in preferenza dello 
straniero. Tali esser dovrebbero a un di 
presso i principali mezzi onde evitare lutti 
gli abusi della parzialità e dell' arbitrio , 
e di far in modo che una legge, ebe rag- 
giugnerebbe il principali; scopo d?lla le- 
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gelazione, quella del vantaggio generale, 
non possa nuocere ad alcuno in parti- 
colare. 

Questa contiguità stabilita una volta , 
quanti vantaggi ne risulterebbero necessa- 
riamente all' agricoltura ! 11 lavoratore non 
perderebbe più la metà del suo tempo iu 
correre da un campo all'altro; l'esempio 
degli orti e quello dei giardini de' paesani 
dove il suolo, benché sia il più delle volle 
ne' suoi principi natura ' u P'" cattiva, 
r si prodigiosamente fertilizzato dalla pre- 
senza del padrone e dalla prossimità del- 
l' abitazione , che appena fatta la ricolla 
d'un prodotto se ue sostituisce un'altra: 

e di fertilizzare sempre più la terra colla 
varietà delle colture, la facilità di procu- 
rarsi de' fruiti, de' legumi, de ' latticini , e 
quella dì allevare e nutrire senza brighe 
un bestiame che migliorerebbe sempre più 
gli ingrassi; ìu una parola, tutte le con- 
siderazioni unite insieme condurrebbero pre- 
Sto i coltivatori a suddividere tutti i loro 
campi in differenti riciutì , ordinameli lo , 
senza il quale è impossibile dì migliorare 
la coltura e di moltiplicare il bestiame (i). 

0) Da c-h viene che 1'fnghìherr* con molto 
minor terreno chi: in Francia, olire il suo proprio 
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I pascoli comunali riuniti egualmente 
col mezzo de' cambi, potrcbhono trovarsi 
cosi in mezzo de' villaggi > o almeno vi- 
cini ; questo vasto spano contribuirebbe 
moltissimo alla salubrità, lasciando un libero 
passeggio all'aria purificatrice. Circondando 
d'alberi e dì barriere questi vasti pascoli 
comunali, si verrebbe nell' egual tempo a 
procurare una piazza di diletto per il pas- 
seggio e pei giuochi del villaggio; gli abi- 
tanti non avrebbero elle ad aprire la porta 
delle case loro per lasciarvi in libertà il 
loro bestiame, seuza aver bisogno nè di 
pastori, nè di cani per guardarlo ed in- 
quietarlo. La povera madre di famiglia, fi- 
lando sul limitare della sua porta, avrebbe 
almeno la consolazione di vedere d' in- 
tomo a se trastullarsi i suoi piccoli figli, 
mentre che la sua vacca, l'unico suo poi- 
consumo , il quale è considerabile a questo riguar- 
do, fornisce ancora di cavalli, di cuoj e di lane 
tutta 1' Europa ; da ciò pitie viene la facilita cli^ 
danno-'i ricinti di lasciarvi riposare il bestiame, e 
dì farvi sotto gli occhi del padrone de' mucchi di 
foraggio e di grano, costrutti in modo che vi si 
riparano meglio dalla muffa e dagli insetti, clic 
ne' dispendiosissimi granaj. Il che risparmia anello 
le spese enormi di tre quarti di caseggiato Ielle 
nostre grosse masserie, che sono la mina de' pro- 
prietarj col dispendio dell'; loro costruzioni, del loro 
mantenimento, e per gli accidenti d'incendio Ai 
ogni sorte ■ cui sono es«Ì esposti. 
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sedimento, pascolerebbe tranquillamente su 
di un bel tappeto di verso» che gli ap- 
parterrebbe. Una cosiffatta vista di sua pro- 
prietà !' attaccherebbe assai piti al proprio- 
paese e farebbegli trovare ancora più pura 
l'aria ch'ivi respira. Questa sorta di piazze 
anche in Inghilterra sono i più aggradevole 
di tutti i giardini inglesi : poiché tutto 
-vi apparisce contento insino agli animali. 

Veniamo ora al punto essenziale, eh' è 
la giusta bilancia de' prezzi de' grani col- 
V interesse del commercio dello stato, l'in- 
teresse dei proprietarj e la sussistenza dei 
lavoratori. 

11 commercio de'prodolli dell'agricoltura 
importa forse più ad uno stato fenile , che 
il commercio di manifatture ? Sully sostenne 
il primo sistema , e Colbert il secondo. Se 
il commercio delle manifatture è giudicato 
proferibile, il prezzo delle sussistenze dee 
essere mediocre, affinchè quello della mano 
d'opera essendo più basso, i prodotti delle 
manifatture possa uo esser véndute a mi- 
nor prezzo onde ottenere la preferenza 
nel commercio coli' estero ; bene inteso 
che non si tratta qui che del commercio 
di grosso fabbriche. Il prezzo delle mer- 
canzie di lusso e di gusto non è determi- 
nato che dalla moda e dalla fantasia ; ed 
a questo riguardo, la Francia non ha ri- 



Digitized by Google 



103 

vali ; il prezzo della materia e delle gior- 
nate degli operaj apportano una sì leggera . 
differenza nelle mercanzie dì questa specie 
di commercio, che niente può interrqm; 
perne il corso con detrimento della Francia. 

Se, al contrario, jl commercio de' pro- 
dotti dell' agricoltura è giudicato il più 
conveniente , Insogna bene sforzarsi d' ac- 
crescer il valore di questi prodotti colla li- 
bertà della loro vendita , affinchè la «om- 
nia risultante da questo commercio accresca 
la massa della ricchezza- dello stato ; ma 
nel medesimo tempo bisogna che il sosten- 
tamento de' manifattori sia stabilito in modo 

La giustizia obbliga di convenire che la 
soppressione a" un regolamento che occa- 
sionava abusi crudeli, e la distruzione di 
ogni specie a" ostacoli nel commercia il pili 
importante al£ umanità , cran le prime idee 
che doveano naturalmente presentarsi ad 
un nomo giusto ed integro. Questo sistema 
ora interamente dettato da|la beneficenza 
e dall' equità ; esso permetteva alle pro- 
viucie sterili d' acquistar mezzi più facili 
g comodi nel superfluo delle provincie fer- 
tili, e non portando alcun danno alla pro- 
prietà dei coltivatori , proprietà la più sa- 
gra di tutte, poiché è il frutto del lavoro, 
questo sistema pareva dover in pari tempo 
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moderare il prezzo dei -viveri, tanto colla 
diminuzione delle spese di trasporto, quanto 
colla facilità degli acquisti e delle ve udite 
in ogni tempo e luogo, e soprattutto col- 
1' e fi etto della concorrenza, eh' è la conse- 
guenza ordinaria d* un commercio libero. 

L' eccezione , riguardo al commercio dei 
viveri, era si impercettìbile, ch'essa dovè 
sfuggire facilmente all' entusiasmo d' im 
sentimento profondo e sempre rispettabile 
di giustizia e di umanità. Ora quest' ecce- 
zione sta in ciò che quando il sostenta- 
mento è caro , v' ha meno travaglio e pìit 
bisogni; perchè il commercio dei travagli 
è precisamente in ragione inversa di quello 
del sostentamento. Nel primo v' ha troppi 
venditori , e troppo pochi compratori ; 
d' onde il ribasso del prezzo della gior- 
nata: nel secondo troppi compratori , e 
troppo pochi venditori; d'onde il mono- 
polio nella vendila delle derrate. Il salario 
della giornata dipenderà dunque sempre da 
quello che impiega i giornalieri, finché 
vi avrà una sì prodigiosa sproporzione fra 
il piccolo numerò di quelli che hanno 
grani da vendere, e la moltitudine enor- 
me di quelli che sono obbligali di acqui- 

Bisogna dunque ricorrere alla fonte di 
questa prodigiosa sproporzione, come causa 
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della situazione miserabile nella quale ge- 
me la parte pili numerosa degli abitanti 
delle nostre campagne. Ora questa càusa 
par mi averla trovata, ed io la faccio cono- 
scere , perchè niente v' ha di piii interes- 
sante che di prevenire i patimenti dei no- 
stri simili e di procurarne la felicità. 

La maggior parte delle terre sonosi riu- 
nite successivamente in grandi possessioni; 
ma le difficoltà che la dispersione delle 
terre apportava alla coltura , indusse ne- 
cessariamente ad affittarle unite insieme. 
Tale è per avventura da gran tempo quel 
principio sordo d' una lotta perpetua tra 
la legge di natura o di sostentamento , e 
la Legge civile o dì proprietà. Tale è forse 
la principale causa che ci comprime in- 
cessantemente fra la crudele necessità o 
d' esporre agli orrori della fame il numero 
assai considerabile dei giornalieri obbligati 
a comperarsi il loro sostentamento, o di 
cedere la proprietà risultante dal travaglio 
e la libertà di quel commercio che può 
divenire il più importante in ogni stato , 
dove il suolo sia fertile. 

Diffatti la distribuzione delle nostre terre 
è senza dubbio la più opposta alla natura; 
distribuzione d' una parte sparpagliata in 
piccoli pezzi per la maggiore difficoltà 
della cultura; e riunita dall' altra in grosse 
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affittanze per la pìii grande facilità dei 
monopolio. Da ciò deriva quel conflitto 
inevitabile d' interessi diametralmente op- 
posto fra proprietarj e coltivatori , e quelli 
die non han proprietà, ne coltura, poiché 
l'interesse costante dei primi b di vendere 
caro , mentre che l' interesse dei secondi ^ 
di comperare a liuon mercato. 

Pensai poscia, che siccome non sarebbe, 
proprio d' una buona politica in uno stato, 
agricola di cercar di promovcrc il ribasso 
dei prodotti, il ehe accagionerebbe la di- 
minuzione del prodotto del suo commercio 
principale , bisognerebbe cercare d' inte- 
ressar la più. nnmerosa parte della popo- 
lazione, quella che lavora e patisce di più , 
d' interessarla , io dioo, al pili grande nut- 
rimento de' frutti dell' agricoltura, dandoli 
ad essa a rivendere. 

A questo fine non sarebbe egli op- 
portuno e giustissimo che la legge stessa , 
stabilendo la contiguità delle terre onde 
procurare tanti vantaggi ai proprietarj , as- 
sicurasse anco il sostentamento -di tutti? 
Questa medesima legge che ristabilirebbe 
la contiguità col mezzo delle permute le- 
gali, non potrebbe obbligare nel tempo 
Stesso i proprietarj, inabilitati a governare 
eglino stessi le loro terre , ad affittarle par- 
atamente ? E quando vedessero necessa- 
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riamente le spose di coltura diminuirsi e 
aumentarsi i prodotti, mercè l'unione delle 
loro proprietà, io ho troppa buona opi- 
nione de' miei compatrio Iti per immagi- 
narmi che ve ue abbia alcuno sì inumano 
da dolersi, qualora la legge stessa, la tinaie 
avrebbe triplicato le sue rendite (i) riu- 
nendone le terre, cercasse egualmente di 
guarentire i suoi concittadini dagli orrori 
Jella necessità; ed anche per assicurare un 
riparto piii eguale de' frutti della terra 
distiibueudone la coltura a un pili gran 
numero di famiglie, ella privasse solamente 
tutti i propi'ietarj , non volendolo fare essi 
stessi , del diritto rigoroso di costringere 
gli affitti a non essere al di sopra d' un 
reddito annuo di cinquecento lire, o di 
venti sacchi dì frumento- La locazione delle 
terre in piccole colture può operarsi in 
tante maniere; sia a terzo franco, se il 
Coltivatore ne ha fatte le spese, come si 
usa in più luoghi in Francia; sia a metà 
de) prodotto, quando il padrone ha date 
le sementi e gli stromenti d' agrioolira, 
come in Toscana ; sia affittando una certa 

i'O 1/ impiego solo dpi novali triplicherebbe il 
prodotto sema contare la diminuzione della sprs;i 
e della perdita del tempo occasionala dilla l<Hlt*- 
nanja delle colture. ! 
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■quantità di terre ad Ogni famiglia del vil- 
laggio, come ìn Prussia; sia in una quan- 
tità determinata di rendite fondiarie, ec. , 
c tutte queste differenti locazioni possono 
stipularsi sia iu natura, sia in dauaro, se- 
condo la volontà del proprietario, il quale 
avrà sempre per garanzia de' suoi affìtti la 
ricolta e la facoltà di licenziare i suoi 
conduttori in mancanza di pagamento o 
per mal governo de' fondi. Tutte queste 
differenti percezioni possono agevolmente 
riunirsi anche nelle più grandi possessioni 
col mezzo d'un ricevitore, il quale, merce 
d' un modico guadagno, s' obbligherà sem- 
pre a pagarne il denaro a certe scadenze; 
e sicuramente questa spesa fissa sarà sem- 
pre maggioro delle spese di costruzione, 
de' risebi e del mantenimento di grossi 
corpi di masserie, rimettendosi ai comi 
d' un fattore. 

L' effetto di questa disposizione sarebbe , 
senza dubbio, di ravvicinarsi nell'ordine 
civile il più ebe si può , all' ordine natu- 
rale con una più grande facilità nella col- 
tura e con una più grande distribuzione 
dei fruiti della terra. Vi sarebbero allora 
coltivatori e meno giornalieri; il prezzo 
e loro giornate s'aumenterebbe adun- 
que necessariamente colla diminuzione del 
loro numero. Più vi avrebbe di coltivatori, 
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e vi sarebbe ancora maggior concorrenza, 
e quindi meno monopolio; il vero prezzo 
delle derrate , comparalivanienie alla loro 
scarsezza o alla loro abbondanza effettiva , 
si stabilirebbe dunque necessariamente dal- 
l' accrescimento del numero dei venditori 
meno opulenti e dalla diminuzione dei com- 
pratori meno indigenti. Oltrecchè gli abi- 
tami delle campagne riterrebbero per se, 
innanzi lutto, il loro proprio sostentamento, 
e troverebbersi interessati al più gran va- 
lore del loro superfluo; si verrebbe al- 
lora a stabilire la liberti del commercio 
de' grani senza la resistenza di quella legge 
anteriore ad ogni argomentazione e ad ogni 
convenzione umana ; la necessità che chiun- 
que respira, s'abbia a nudrire- 

E ben tosto la comodità dell' unione 
delle terre , il genere de' giardini a pae- 
saggio , il gusto dei veri godimenti della 
natura, dei piaceri puri, esenti da rimorsi, 
e lo spettacolo delle campagne felici non 
man citerebbero di ricondurre in esse quella 
classe de' cittadini, la cui assenza la impo- 
verisce, e la presenza sostiene. Vedrebbousi 
presto uomini illuminati non isdegnare di 
porre la mano all'aratro, e coli* unione di 
più mezzi e co) frutto delle loro sperienze 
ragionale, essi non potrebbero mancare di 
estendere infinitamente i progressi dell' agri- 
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coltura , primo ed unico fondamento della 
popolazione, d'ogni commercio certo e 
d' ogni potenza solida e durevole. 

Le abitazioni de' coltivatoli l'elici e tran ■ 
quilli s'innalzerebbero beo presto in mezzo 
a tutti i loro colti riuniti e contigui. 1 eam- 
pi diverrebbero facili a coltivarsi, guanto 
i loro giardini; il bestiame d' ogni specie, 
tranquillo e senza custodi, si moltipliche- 
rebbe e s' ingrasserebbe ne' ricinti sotto gli 
occhi del padrone. Ed in vero vi potrebbe 
mai essere soggiorno più delizioso, più 
convenevole all' uomo saggio di quello 
d' una casa semplice e campestre in mezzo 
a un paesaggio dolce e tranquillo l Un mo- 
desto e piccolo sentiero, a traverso le siepi 
e 1' ombre de' liciuti, potrebbe condùrvi 
successivamente in modo piacevole e va- 
riato a godere, ora dì diversi aspelli di 
paesaggio, ora dello spettacolo sempre ani- 
mato della coltura de' campi. Con ciò si 
verrebbero a risparmiare le lualaLtie -, la 
noja , le inutili «pese , la perdita di umii 
terreni nei vasli è tristi parchi. E soprat- 
tutto allontanando la miseria e ricondu- 
cendo la felicità ne' vostri poderi, avrete 
veramente ben meritato il premio dei vo- 
stri sudori e delle vostre spese , unendo 
il dilettevole all' utile. Forse può essere che 
<lopo avere sperimentate tutte le follie, 
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spunti un giorno , in cui gli uomini sieno 
abbastanza saggi (la preferire i veri pia- 
ceri della natura alle chimere e alla va- 
nità. E così sia. 
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